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Il N. 8 della Raccolta C/ficiale della leggi e dei decreti con-

liene il seguente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà dalla Naziono

RE D'1TALIA

Visto il Regio decreto del 9 dicembre 1894, n. 531;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per la classificazione delle farine e delle farinette da

ammettere a scarico delle bollette di temporanea impor-
tazione o esportazione del grano per la mactuazione, sono
stabiliti i seguenti caratteri distintivi:

a) saranno classificati come farine i prodotti della
macinazione del grano dai quali possa si estrarre un glutine
elastico e tenace, e che contengano non più di uno per
cento di sostanze minerali (ceneri) determinate sulla farina
nello stato in cui si trova, cioè non più di 1,15 per cento
di sostanze minerali (ceneri) nella farina seccata alla tem•

peratura di 105• centigradi.
b) sa nno classificati come farinette i prodotti della

macinazi< e del grano che non presentino i caratteri fisici
dei cruscuelli o tritelli, che contengano glutine e non sod-
disfino alle condizioni stabilite sotto la lettera a) per le
farine.

Art. 2.
Le disposizioni dell'articolo precedente resteranno in H.

gore fino al 30 giugno 1895, a modo di esperimento, e
saranno, prima che scada il detto termine, confermate o

modificate con altro Nostro decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1895.

UMBERTO.
P, ÈOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.
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li Numero DLXIV (Parte supplementare) della Raccolla U//f-
ciale deue leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creio:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di S. Giorgio di Pesaro, relative

al concentramento nella Congregazione stessa dell'Istitu-

zione di beneficenza Nori-Ottaviani, avente scopo ospita-
liero, amministrata dalla rappresentanza municipale del

predetto comune ;

Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Pesaro;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6979 ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Nori-Ottaviani è concentrata nella Congre-
gazione di carità di S. Giorgio di Pesaro.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigiUo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1891.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, h GN.rdafgili: V. CALENDA DLI TEDI.

Il N. DLXV (Tarte supplementare) de la Raccolta Uf/lciafe
delle l ggi e dei detre:i del Re na, cantiene il sequente dc-

cret):

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Ravarino (Modena), relative

al concentramento dell'Opera pia Cavazzoni Pederzini Ce-

sare, amministrata dal parroco di Ravarino e dal Vicario

generale di Nonantola ed avente scopo dotale ed elemosi•

niero a favore dei poveri della frazione di Ravarino ;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Modena;
Veduta la legge 17 luglio 1890 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Se¿retario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Cavazzoni Pederzini Cesare, è concentrata

nella Congregazione di carità di Ravarino.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1894.

UMBERTO.

CR1SPI.
Vis o: A Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI,

11 Numero DLXXIV (Parte supplementare) della Raccolta
u(ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ifseguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Mombaroccio (Pesaro), relat¡Ye
alla trasformazione dei Monti frumentari detti del SS. Sa·
cramento in Montegiano, del SS. Rosario e del SS. Sa-
cramento nel capolucgo, e di S. Antonio, e del Monte
di pietà in un'Opera pia elemosiniera avente gli scopi
indicati alle lettere c, e, f, dell'art. 55 della legge 17 lu·

glio 1890;
Veduto il reclamo presentato contro la proposta di tra•

sformazione dei Monti framentari ;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Pt saro ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decrelato o decretiamo :

I sapraccennati Monti frumentari ed il Monte di pietà
di Mombaroccio sono trasformati in un'unica Opera pia
elemosiniera, avente gli scopi sopra indicati e l'Ammini.
strazione ne rimane affidata alla locale Congregazione di
carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1894.
UMBERTO.

Caism.
Visto, R Guardasigini: V. CALENDA DI ÎAVANI.

li Nwn DL11V (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Yeduta la domanda del prof. dott. Cesare Gazzaniga,
promotore della fondazione in Cabiaglio (Como) di un

Asilo infantile, per la costituzione di questo in ente morale,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'iTALIA 275

per l'autorizzazione ad accettare il legato di lire settemila

disposto a favore dell'Asilo stessa dalla fu Ernesta Leoni
vedova Porrani, con testamento olografo 10 decembre 1886,

a per la approvazione dello statuto organico;
Vedute le relative deliberazioni del Consiglio comunale

ti Cabiaglio e della Giunta provinciale amministrativa di
omo;

Vedute le leggi 17 luglio i 0, 5 giugno 180;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

>er gli affari dell'futerno, Presidente del Consiglio dei Mi.
dstri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Asilo infantile di Cabiaglio è costiluito in ente morale,
autorizzato ad accettare il lascito come sopra disposto
alla fu Ernesta Leoni vedova Porrani e sara ammim.

trato da un Collegio di cinque persone, delle quali tre
o:ninate dall'Assemblea dei soci ed azionisti e due dat
ansiglio comunale.

Art. 2.
È approvato per l'Asilo ÉteêÉo lo statuto organico in
ata 20 maggio 1894, composto di ventiquattro articoli,
m le seguenti modificazioni:
All'articolo 9 alle parole < a tre sedate consecutive » si
estituiscono le seguenti: < alle sedute per tre mesi conse-
stivi. »
L'articolo 12 viene ecsl formulato:
« Ogni anno, nelle epoche stabilite dagli articoli 26 e 41

91 Regolamento 5 febbraio 1891, il presidente invita i
ci azionisti all'assemblea, per deliberare i conti e i bi-
uei della Pia opera, da trasmettersi poscia all'Autorità
toria per l'approvazione.
Detto statuto sarà munito di visto e sottoscritto, d'or-
ne Nostro, dal Ministro proponente.
Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
eggi e dei decreti deÌ Regr o d'Ñalia, m dando a

hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi i3 dicembre 1894.

UMBERTO.

Ito, il Guardastgilli: V. CALENDA DI TAVANI.
CIilSPI.

IA. BLXXVI (Parte supplementare) della Raccolta Uffleiale
le leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
Per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il nuovo statuto organico deliberato dalla rap-
entanza dello Asilo infantile di Nizza Monferrato
essandria), e dalla stessa presentato alla Nostra appro-ione;

data la legge 17 luglio 1890Jdito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato per l'Asilo infantile di Nizza Monferrato il

nuovo statuto organico, in data 30 aprile 1894, composto
di quarantadue articoli; statuto che sarà munito di visto
e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 dicembre 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardasigi li : V. CALENDA DI TAVANI,

il N. DLXXWH (Parte supplementare) della Raccolla Uffl-
ciale dalle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda della rappresentanza dell'Asito in-

fantile, fondato in Fontanellato (Parifia), da una Società

d'azionisti, per la costituzione dello stesso in ente morale

e per l'autorizzazione ad accettare la donazione di lire

ottomila fatta dal sig. dott. Alberto Gaelotti a favcre del-
I'Asilo medesimo, con atto pubblico 31 dicembre 1893 ;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Fon.

tanellato e della Giunta provinciale amministrativa di

Parma;
Vedute le leggi 5 giugno 1850, n. 1037, 17 luglio 1890,

a. 6972 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Asilo infantile di Fontanellato è costituito in ente

morale, e sarà amministrato da un Consiglio di cinque
membri eletti dall'assemblea sociale fra i suoi compo-
nenti.

Art. 2.

L'Asilo stesso è autorizzato ad accettare la donozione

a suo favore disposta dal sig. dott. Alberto Galeotti.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1894.

UMBERTO.
Omseu
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Il N. OLXXVIII (Parte supplementare) della Raccolta uffleiale
delle leggi e det decreti del Regno, contiene il seguente deereto :

UMBERTO I.

per gra-ia di Dio e per volontà dolla Navine

RE D'ITALIA

Vista la domanda presentata dal Comitato promatore
dell'Asilo infantile di Farigliano (Cuneo), perchè il pio
Istituto, fondato per iniziativa del senatore Felice Garelli,
col concorso della carità pubblica e privata, sia eretto in
ente morale e ne sia approvato lo statuto organico ;

Visto il detto statuto organico;
Viste le relative deliberazioni del Consiglio comunale di

Farigliano e della Giunta provinciale amministrativa di

Cuneo;
Vista la legge 17 luglio 1890 num. 6972 e relativa re.

golamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'faterno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Asilo infantile di Farigliano è costituito in ente mo-

rate e ne è approvato lo statuto organico in data 8.luglio
1896, composto di 48 articoli, il 9• dei quali è modificato
come segue:

« In caso di vacanza straordinaria per morte, dimis-
e sione ecc. di un membro, si procederà subito alla di

« Iui surrogizione. L'eletto rimane in carica pel tempo
e in cui vi sarebbe rimasto il surrogato ».

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1894.

UMBERTO.
CmsPl.

Visto: it Guria igm, v. CALENDA Dl TAVANI.

Il Numero DLXXIX (Parte supplementare) della Rac-

colti 17ßcale d«le leggi e dei datreti del Regno, contiene il

seguente decreta:
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RR D'ITALIA

Ve3uta la domanda della Giunta municipale di Palaz·

zolo Vercellese (Novara', per la costituzione in ente mo•

rale dell'Asilo infantile colà fondato a cura di quel Ma.

nicipio e col concorso di obblatori ed azionisti, per l'au-

torizzazione alYAsilo stesso ad accettare la donazione fatta

con atto pubblico 29 ottobre 1893 dal sig. Benedetto Foh,
di una casa del valore di L. ß000 e per l'approvazione
dello statuto organico del medesimo Asilo ;

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Pa-

lazzolo Vercellese e della Giunta provinciale amministra-

tiva di Novara;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 e 17 luglio 1890;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por gli affari dell'Interno, Presidente del Consi¿Iio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiama :

1.6

L'Asilo infantile di Palazzolo Vercellese è costituito in

ente morale ed è autorizzato ad accettare la predetta do-

nazione fatta dal sig. Benedetto Foà.

* E' approvato lo statuto organico dell'Istituto stesso,
composto di trentanove articoli, statuto che sarà munito

di visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1894.

UMBERTO.

CidþPI.
Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero DXCII (Parte supplementare) della Raccolta
(1(ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene if argÊte
decreto:

UMBERTO I.

por graia di Dio e per volonta dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 5 novembre 1894 del R. Com-
missario per l'Amministrazione degli OspeLli di Roma e

10 novembre 1894 del Consiglio provinciale di Roma

proponenti che con determinate norme e condizioni ven-

gano affidati in amministrazione alla Provincia di Roma
il locale Manicomio di Santa Maria detta Pietà, avente
parsonalità giuridica propria, ed il Brefotroflo che rappre•
santa ora uno degli scopi del locale Istituto di San Spirito
in Sas:ia, costituendolo prima in ente morale autonomo;
Veduto the tali deliberazioni hanno ottenuto l'approva•

zione tutoria ;
Veduta la nota 23 ottobre 1894, n. 1839 del R. Com·

missario per gli Ospedali di Roma e la dichiarazione 29
ottobre 1894 della Amministrazione provinciale di Roma,
dalle quali risulta assodato che nel passaggio dei due lsti.
tuli pii predetti alla Provincia verranno dalla medesima
assunti gli impiegati a tali Istituti addetti coi diritti rispet·
tivi;
Vedute le leggi 17 luglio 1890 n. 6972 e 20 luglio 1890

v. 6980 ;
UJito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. I.

11 Manicomio di Santa Maria della Pielà, esistente in

Roma, avente personalità giuridica propria, è affilato in

amministrazione alla Provincia di Roma e per essa alla sua

Deputazione provinciale, con le seguenti condizioni.
a) Il Manicomio, già assunto di fatto dalla Provincia

sino dat i• luglio 1893, passa alla medesima con tutto il

suo patrimonio mobiliare ed immobiliare, niente escluso

ed eccettuato, compresa l'indennità di espropriazione tut
tora dovuta dal Consorzio per i lavori der Tevere ed am-

montante a lire 1,020,000. Sietome perà nella espropria-
ziehe è compresa, come risulta da tipo firmato dalle parti,
un'area ed un fabbricato di proprietà dell'Istituto di Santo

Spirito, la Provincia di Roma né pagherà al predetto
Istituto il prezzo relativo in L. 43,000 al momento della

riscossione della indennità di L. 1,020,000 di cui sopra.
Parimenti, siccome il Manicomio tiene in affitto per annue
L. 1200 alcuni fabbricati dell'Istituto di Santo Spirito, dei
qua'i parte è compresa nella espropriazione accenaata, la
Provincia di Roma seguiterà a corrispondere l'affitto stesso
siiio al giorno nél quale pagherà le L. 43,000 predette -
in seguito se al Manicomio occorresse ancora usufruire

dét locali non espropriati, compresa il passaggio sull'arco
del Sangallo, la pigione verrà ridotta in proporzione.

b) 11 Manicomio passa alla Provincia con tutti i di•

riW ed onári inerenti, nessuno esetuso ed eccettuato, con

quanto compone la sua direzione, amministrazione, cura
e custodia- fra gli oneri predetti si intende compreso il

mutuo pass¡Yo di L. 3101m contratto con la Cassa di ri-

sparmio di Roma. Il canone annuo che il Manicomio cor.

rispónde all'Istituto di Santo Spirito par i fabbricati
a Yilla Cecchini e per due fienili al Gianicolo, con-
cessi in enfiteusi al Manicomio con contratto 22 no·

vembre 1888, sarà affrancato dalla Provincia per la

somma di L. 49¡m a¡ipena emanato il presente decreto.
Il prezzo dell' area di proprietà dell'Istituto di Santo

Spirito, destinata già ad uso di cimitero e venduta al Ma-

nicomio, autorizzato ad acquistare con R. decreto 27 no-

Tembre 1891, determinato in lire 55 mila, nette di spese,
sarà parimenti pagato dalla Provincia appena emanato il

presente decreto : restano fermi per il resto i diritti e gli
oneri relativi alla vendita in parola, come nella delibera-

zione 28 febbraio 1891 della Commissione ospitaliera, ap-
provata il 31 marzo successivo dalla Giunta provinciale
amministrativa, e come nel R. decreto citato.

Art. II.

11 Brefotroflo che ora è parte dell'Istituto di Santo Spi.
rito è costituito in ente morale autonomo ed è affidato
in amministrazione alla Provincia di Roma e per essa

allä Delititaziotie provinciale, con le seguenti condizioni:
a) Il Brefotrofio passa alla Provincia con tutti i ser-

vizi, diritti ed oneri nessuno escluso ed eccettuato e con

quanto compone la sua direzione, amministrazione, cura
e custodia. L' Istituto di Santo Spirito resta così anche
esonerato dal provvedere agli esposti adulti attualmënte

ricoverati nei Conservatorii di Roma e Palestrina ed agli
¢sposti attualmente sovvenzionati dall' Istituto stesso, pas-
sando anche questo servizio a carico della Provincia coffe

lesse condizioni stabilite pel passaggio del Brefotrollo ; la

rovincia studiera il modo di provvedervi, senza pregia-
izio della questione di massima sulla esistenza giuridica
dell'obbligo verso i ricoverati e sovvenzionati suddetti, e
salve il diritto di curare la trasformazione del servizio

stesso nel modo che sarà ravvisato più opportuno per la

beneficenza pubblica.
b) At Brefotroflo è assegnato in dotazione l'annuo

eddito di L. 290tm, che verrà constituito con una car.

tella di rendita consolidata dello Stato, intestata al detto

pio Istituto, fruttante al momento della consegna la somma

redetta, netta da qualsiasi ritenuta compresa quella di
ricchezza mobile - inoltre è assegnato lo stabile del Con-

hervatorio di Palestrina, gravato dell'annuo canone di

. 1935, che resta a carico del Brefotrofio.

c) L'Istituto di S. Spirito resta esonorato da tutti gli
bblighi che per le sue tavole di fondazione, per consue•

tudine o per qualsiasi altra ragione gli potessero incom-

bere per il servizio degli esposti, a datare dal 1• luglio
1893 - però il servizio per i Conservatorii di Palestrina o

di Roma e per gli esposti adulti sovvenzionati, nei ter-

paini e con le riserve sopra espresse, passerà alla Provin-

cia, a datare dal presente decreto.

d) E' riservato alla Provincia come amministratrice

del Brefotrofio, l'uso gratuito a tutto il 30 giugno 1899

dei locali sinora addetti presso l'Istituto di S. Spirito al

servizio degli esposti e del Conservatorio di Roma, col

solo obbligo di provvedere per la manutenzione dei locali

medesimi fino a detto giorno.
Art. JIL

La quota dovuta dalla Provincia per l'ammortizzazione
del prestito contratto dall'Istituto di S. Spirito col Credito

fondiario della Cassa di risparmio di Milano e fino alla

completa ammortizzazione del prestito stesso, resta fissata

nella misura sin qui corrisposta di L. 122,240 annue.
Art 4.

Resta a carico dell'Amministrazione degli Spedali di
Roma di provvedere alla liquidazione della gestione del

Manicomio di Santa Maria,lella Pietà e del Brefottofio sino

a' tutto il 30 giugno 1893, della gestione dei Conserva-
torii di Roma e Palestrina e del servizio degli esposti adulti
sino alla data del presente decreto. L'Amministrazione pro-
vinciale dovrà mettere a disposizione dell'Amministrazione

degli Spedali tutte le carte tanto del Manicomio che del

Brefotrofio occorrenti per tale liquidazione. La rendita an-
nua di L. 290¡m assegnata in dotazione al Brefotrofio,
come al precedente articolo 2·, si considererà come do-

vuta dal 16 luglio 1893, giorno nel quale la Provincia as-

sunse di fatto la gestione del Brefotroflo.
Art. 5.

I rapporti di debito e credito tra l'Amministrazione de-

gli Ospedali e la Provincia di Roma in dipendenza del
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servizio del Manicomio e del Brefotrofio sino a tutto il 30

giugno 1893, sono liquidati nella somma di lire 250¡m
che la Provincia pagherà all'Ammin strazione degli Ospe-
dali appena emanato il presente decreto, rimanendo così

definitivamente tacitata ogni relativa partita di credito o

debito reciproco per qualsivoglia titolo o ragione.
Art. 6.

La annualità di L. 290tm dovuta alla Provincia come

amministratrice del Brefotrofio per dotazione di questo
Istituto a tutto il corrente anno 1894, sarà pagata dal·
l'Istituto di S. Spirito subito dopo la attuazione della nuova
legge che il Governo proporrà per regolare la beneficenza
ospitallera di Roma e, in ogni caso, non più tardi del 31
gennaio 1895.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, il Guardcaigilll: V. CALENDA DI TAVANI.

ALLEGATO 1*.

Nata del R. commissario degli Ospedali di Roma in data 23 of-

tobre 1894 n. 1639, relativa alla couvenzione colla provincia
per il Nanicomio e Brefotrollo.

Prima di Brmare la convenzione che risolve la questione tra la

Provincia e l'Amministrazione ospitallera, circa la cessiono del Mant-

comio e del Brefo:roflo, ho notato come ne!!a medes:ma non s'indi-

chi esplicitamente che passano ar.che gl'impiegatt. Per quanto le e-

spressioni, che passano alla Provincia tutti i diri,ti ed oneri e tutto

ciò che fa parte della Direzione e dell'Amministrazlone, comprendano
implicitamente il passaggio degli impiegati stessi coi diritti che ave-

Vano al 1° luglio 1833, epoca nella quale la Provincia assunse il Ma-

nicomio ed il Brefotroflo, io g-adirei avere da!Ia S. V. p:ù esplicite
dichiarazioni.
Io posso poi dichfararle che gl'imp egati sati:ari ed amministrativi

non hanno diritto a'cano a pensione nè hanno nomina a vita.

Con particolare osservanza
Il R. Commissario

SILV STRELU.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di « Exequatur ».

S. M. 11 Re in udtenza del 2, 13, 16, 20 dtcembre
1894, si è degnata di accordare il Sovrano Exequatur
at signori:

Cortnoldi Cesare, console di Rumania a Torino.
Tonci Michele, console di Turchia a Ltvorno.
Battilana Agrstico, consolo deli'Argentina a Napoli.
Roasseau Antonio Alfredo, consolo di Francia a Palermo.
Scordino Agostino, console di Spagna a Reggio Calabria.

la data del 7 e 23 dicembre 1894 fu concesso l'e.wquatur mini-
steriale al signori:
Toccafondi Alfredo, console di Spagna a Livorno.

Roca de Togores Michele, vice-console di Spagna a Livorno.
Paget F. C. V., vice console d'Inghilterra a Taranto.
Caffarelli Francesco, id., id, a Mantedonia.

Bresmes Prancesco, id , id. a Terranova di Sicilia.

Istituzioni e soppressioni di agenzie consolarl.

Con decreto ministeriale del 27 novembre 1894:

Szez - E' isthuita un'agenzia con:olare sotto la dipendenza del con-
sola o in Porto Said, a decorrere dal 1© gennaio 1895.

Con decreto ministeriale del 20 novembre 1891:
Gol>tía - E' Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del

consolato a Tunisi, a decorrera dal i dicembre 1894.
Con decreto ministelia'e del 25 rovembre 1891:

Xants - E' istitula un'agenzta consolare sotto la dipendenza de

consolato in Costantinopoli.
Con decreto ministeriale del 2 dicembre 1894:

Ce¼ - E' soppressa l'egenzia confolare dipetdente dal consolato a

Manilla.

Con decreto ministeriale t'el 3 dicembre 1894 :

Resistmcio - E' istituita un' agenz=a conso'are rotto la dipendenza
del consolato a Rosario di Santa Fë.

Con decreto ministerla!e de l 5 dicembre 1894:

Campara - È istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del

cor.s slato in La Plata.
Con decreto ministeriale del 12 dicembre 1894.

D&lino - E' istituita un'9gen2ta consolare eotto la dipendenza del
consol do a Liverpool.

Con decreto ministeriale del 27 dicembre 1894:

E•ztrun - L'agentia consolare dipendente dal consolato in Trebi-
saada è soppressa,

ALLEGATO 2*.

La Deputazione provinctale prende at o della dichiarazione della DisposiziOni riguardanti gli M//fzi e il personale di-
8. V. cbc gli impiegati sanitari ed ammlei-trat vi dei Manicomio e pendente dal Ministero degli affarl Esteri:
BrefotroSo non hanio dhitto a pensione nå nomina a vita e Ic di- Personale dell'amministrazione centrale.
chtgra che nel passaggio alla provinc:a i diritti che avessero rtman- Con R. decreto del 23 dicembre 1894:
gono inalterati, e le dà afBdamento che di buon grado terrà conto Gaglielminetti comm. avv. Giuseppe, direttore capo di divisione di
de!!a raccomandazione del'a S. V. perchè agli impiegati che hanno ragioneria nel Ministero, nominato console genera'e di .I' classe,
fedelmente servito siano usati tutti i possibill riguardl• Con RR. decreti del 29 novembre 1894: .

Roma, 29 ottobre 1894. Pelucchi cav. avv. Carlo, segretarlo di 1' classe nel Ministera, pro-
mosso capo sezione di 2. classe.

Il Presid<nte c'el Consiglio provinciale Kock cav. avv. Ernesto, segretario di 2a classe, promosso segaetar:0
Touxaso TrrTom.

di 1. classe.

Il Presidente della Depu'azione provinciale Anielli avv. Lorenzo, segrctario di 38 classe, promosso segretarlo di
FIMPPO BERARD'. > cWs

.

La Commissione provinciale: Mattioli Pasqualini cav avv. Alessandro, vice segretario di 1* classe
FAmo avv. Lenovist. - promosso segretario di 3a classe

Gicuo CLEMENTI, GRÎllan SVV. MBSSIMO, Vice SOgretariO di 2' ClaSSO, pf0m0850 VICO

CAMH.LO GIUMAM. I Segretario di ‡a classe,
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Personale diplomatico.
Con RB. decrett del 29 novembre 1894:

Fé d'Ostiant conte Alessandro, inviato straordinarlo e ministro pleni-
potenziario dl 1' classe a dispostrione, collocato a riposo dietro

sua domanda.

Antonelli conte Pletro, nominato inviato straordinario e ministro ple-
nipotenzlario di 2' classe, è destinato nella stessa qualità a Bue-

nos Ayres.
Con decrett ministeriali del 30 novembre 1894:

Bollati cav. Riccardo, segretario di la classe a Lisbona, trasfer:to ad

Atene.

Friozzl cav. Lorenzo, principe di Cariati, segretarlo di legaztono di
1• classe ad Atone, trasferito a Lisbona.

Con decrete ministeriale del 13 dicembre 1894:
Falletti (dei conti di Villafalletto e signori di Vottignasco) nobile

Paolo, segretarlo di legaz'one di 2a classe al Ministero, destinato
a Berlino.

Con R. decreto del 20 novembre 1894:
Visono conte Vincenzo, segretario di legazione di 26 classe a Berlino,

chiamato a disposizione del Ministoro.
Con decreto ministeriale del 28 novembre 1891:

Fiprolo di Gropello Luigi, segreterio di legazione di 2' classe a

Vienna, trasferito a Costantinopoli.
Con decreto ministertale del 30 novembre 1894:

Cobianchi Vittore, addetto di legaztone a Berna, trasferito a Vienna.
Con R. decreto del 16 dicembre 1894:

Cobienebi Vittore, nominato segretarlo di legazione di 2* classe.
Con decreto ministeriale del 26 novembre 1894 :

Caumont-Caimi conte Federico, addetto di legazione a disposizione
del Ministero, collocato in aspettativa, dietro sua domanda e per
motivi di famiglia, per sei mesi, a decorrere dal i dicembre
1891.

Con decreto ministeriale del 28 novembre 1891:
Prinetti conte Emanuele, r ammesso in serviz'o e nominato addetto

di legastone, a decorrere dal 1° dicembre 1894.
Personale censolare di la categoria.

Con R. decreto del 20 novembre 1891:
De Goyaueta (del marchesi di Toverena) nob. Alessandro, console go.

nerale di 2' cInsse, collocato in aspettativa per ragioni di ser-
vizio per un anno con i due terzi dello stipendio, a d scorrere
dat 1° dicembre 1894.

Con R. decreto del 13 dicembre 1804:
Larnbertenghi conte Bernardo, console di (* classe a Dublino, collo-

cato a dispos zione del Ministero, a decorrero dal 1° geanato
1895.

Con R. decreto del 2 dicembre 1894 :

Squitti cav. avv. Nicola, barone di Palermitt e Guarna, consolo di 2'
classo a disposizione, destinato in Odessa.

Con R. decreto del 29 novembre 1894.
Leoni cav. avv. Alessandro, console di 26 classe a Porto Said, collo-

cato a disposizione del Ministero, a decorrere dal 1° gennaio
1893.

Con decreto ministeriale del 19 dicembre 1894:
Negri (del conti di Lamporo) nob. Enrico, vice consolo di 2a classe

a disposizione, destinato a Costantinopoli.
Con decreti ministeriali del 14 dicembre 1894:

Caccia-Dominioni conte Carlo, vice console di 3a classe a Salonteco,
trasferito a Lione.

Con decreto mintsteriale del 14 dicembre 1891:
Rosset avv. Giuseppe, vice console di 3' classe a Odessa, trasferito a

Salonicco.
Personale consolara di 26 oategoria.
Con R. decreto del 29 novembre 1891.

Agneta dott. Giuseppe, nominato console di 2' categoria a Cordoba
(Argentina).

Con RR. decreti del 13 dicembre 1801:
Ilöglund cav. Antonio, accettale le offerte dimiss:ont dall'ulliclo di

regio console a Stoccolma.

Thulin Carlo Gustavo, nominato console a Stoccalma.
Con decreto ministeriale del 27 novembre 1894:

Capoduro Giovanni, autorizzata la nomiaa di vice console di 26 cato·

goria a Bordeaux.

Con decroto ministoriale del 30 novembre 1894:

Zanght Domenico, autorizza'a la nomina a vice console di 2' cato-
geria a Malta,

Con decreto ministeriale del 9 dicembre 1891:

Hardy Ernesto P. L., autorizzata la nomina a vice console di 2. ca-
togoria a Liverpool.

Con decreto ministeriale del 24 novembre 1894:

Hugnaini Rodolfo, autorizza'a la nomina ad agente consolare in Go-

letta (Tunisi).
Con decreto mIntsteriale del 29 novembre 1894 :

Isandoro Luigt Istdoro, autorizzata la nomina ad agento consolare in
Xanthi (Costantinopoli).

Con decreto ministeriale del 4 dicembre 1891:

Broggio Marzet Carlo A. S., autorizzata la nomina ad agente consa-
lare a Resistencia (Rosarlo di Santa Fè).

Con decreto minister ale del 6 dicembre 1891:

Senarega Carlo Gaetano, autorizzata la nomina ad agente consolare a
Laguna di Terminos (Vera Cruz).

Con decreta mialsteriale del 27 dicembre 1891:
Kruse Gustavo, autorizzata la nomina al agente consolare a Malmõ

(Gothenburg).
Personale degli Interpreti di 2. categoria.1

Con decreto ministeriali del 28 novembre 1894:
Ansaldi Glullo, autorizcata la nomina ad interprete del regio consolato

in Tripoli di Barberia.
Con decreto ministeriale del 20 dicembre 1894:

Cosma Kalil, autorizzata la nomina ed interprete del regio consolato
in Alessandria d'Egitto.

I

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente (fal Mini-
stero dell' Interno:

Amministrazione provinciale
Con R. decreto del 22 novembre 1891.

Bulli Luigi, uffleiale d'ordine di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua
domanda.

Con R. decreto del 29 novembre 1894:

Vandiol comm. Luigi, prefetto di 3· classe nell'Amministrazlone pro-
Vinciale, collocato a riposo, per motivl di salute, in seguito a

sua domanda.
Corti cav. Antenere, consigilere di 26 classo ne1PAmministrazione

provinciale, collocato in aspettativa, per motivi di salute, a sua
domanda.

De Augustinis Mariano, segretario di 1* classe nell'Amministrazione
provinclate, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
avanzsta età, col grado e titoll onorifici di consIgliero di Pre-
fettura.

Con R. decreto del 3 dicembre 1894:

Solarino G!ovanni, computista di 3* classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, a sua
doman Ja.

Polidori Cesare, archivista di 2a classe nell'Amministrazione provin-
ciale, in aspett:tiva, per mo:Ivi di salute, richiamato in servizio
in seguito a sua domanda, nella precedente sua qualità (L. 3000).

Con R. decreto del 6 dicembre 1894:
Giacomelli nob. comm. Angelo, prefetto di 26 classe nell'Amministra-

zione provinciale, co!!ocato in aspettativa per ragioni di servizio,
coll'annuo assegno di L. 6606,66.
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Rosati Francesco, segre:ario di la classe nell'Amministrazione provin-
ciale, collocato a riposo, in segulto a sua domanda, per avanzata

età, col titolo e grado onortflei di consigliere di prefettura.
Gregort dott. Giuseppe, sotto segretario nell'Amministrazione provin-

ciale, collo:ato in aspettativa per motivi di famiglia, a sua do-
manda.

Con R. decreto del 9 dicembre 1894:

Danese Luigi, computista di la classe nell'Amministrazione provinciale,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati
motivi di salute.

Con R. decreto del 20 dicembre 1894:

Rambelli cav. Virginio, consigliere delegato di 16 classe, reggente la

prefettura di Reggio Calabria, nominato profetto di 3a classe

(L. 9000) della provincia di Reggio Calabria.
Archivi di Stato.

Con R. decreto del 3 dicembre 1891:
Cavazzut! Eugenio, registratore di 2. classe negli Archivl di Stato,

collocato a riposo per avanzata età, a sua domanda.

Amministrazione di Pubhilca Sicurezza.
Con R. decreto del 20 novembre 1894:

Mazzella Michele, delegato di 26 classe nell'Amministrazion3 di P. S.,
collocato a riposo per motivi di salute.

Con R. decreto del 22 novembre 1894 :

Nicolai Luigi, delegato di 1. classe nell'Amministrazione di P. S., col-
locato a riposo per avanzata età ed anzianità di servizio.

Con R. decreto del 29 novembre 1894 :

Narca cav. Ascanto, ispettore di 1. classe nell'Amministrazione di P.

S., collocato a riposo per motivi di salute in seguito a sua do-

manda.

Con R. decreto del 3) novembre 1891:

De Salazar De Riso Giuseppe, delegato di 4a classo nell'Amministra-

zione di P. S., collocato la aspettativa per motivi di salute, a
sua domanda.

Con R. decreto del 6 dicembre 1894:

Barbieri dott. Giuseppe, vice ispettore di ga classe nell'Amministra-

zione di P. S, collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua
domanda.

Con R. decreto del 9 gennaio 1895:

Burchi dott. Roberto, vice ispettore di 3a classe nell'Amministrazione

di P. S., collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua do-
manda.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

Determinazione ministeriale approvata da Sua Maestà
in udienza del 30 dicembre 1894.

Medaglia d'argento.
Bianebi Celso, appuntato legione carabinieri Bologna, num.2511 ma-

tricola.
La sera del 2 settembre 1894, in Ravenna, mentre con un

suo dipendente conduceva in caserma due arrestati, fu fatto se-

gno a gravi violenze da una turba di circa quaranta persone.
Sebbene mortalmente ferito fugð i rivoltosi e condusse gli arre-
stati in caserma, dove appena giunto, cadde estenuato di forze

a causa del sangue perduto dalla ferita per la qualo cessò di

vivere dopo qualche giorno.
Annoni Luigl, caporal maggiore 23 fanteria, n. 1258 id.

Nella notte del 16 ottobre 1891, in Ischia (Napoli), svegitatosi
alle detonationi di due colpi di fucile esplosi da un soldato con-

tro due caporali che tranquillamente dormivano, si sinnció, seb-
bene inerme, contro l'assassino mettendolo nell'impossibilità di

pm nuocere.

Zanella Eugenio, soldato id, id , n. 2720 id.
GÏtia Pietro, brigadiere legione Cagliari, n. 790 id.

Il 13 novembre 1894, in Tortoli (Cagliari), affrontata corag-

glosamente una banda armata di circa cento maltattori tento op-
porsi at medesimi, dando ai dipendenti lodevole esempio di e-
levate virtù militari, ma nell'atto in cui, preso posizione, stava
rispondendo ai colpi del malandrini, riportò gravissima ferita
per la quale cessò di vivere poche ore dopo.

Bulciolu Francesco, carabiniore id. Cagliari, n. 1065 id.
Nella circostanza suddetta sebbene ferito alla gamba sinistra

per un colpa di fucile, continuò a rispondere al fuoco del ma-

landrini finchè stremato d\ forze dovette essere trasportato in
caserma.

Cau Antonio Michale, appuntato legione Cagliari, n. 1857, id
,
nella

stessa occasione, sprezzando ogni.pericolo, sostenne le ostilità della
bania e rocurð, col ben nutrito fuoco del sua moschetto, (no•
tevole danno ai malfattori.

Iddau Salvatore, carabiniere id. Cagliari, n. 436 id., id., id., id. .id,
id, id.

Medaglia di bronzo.
Loschi Pietro, carabiniere legione Bologna, n. 2206 di matrico'a, la

sera del 2 settembre 1894 in Ravenna, mentre con un suo supe-
riore traduceva in caserma due arrestati, fu fatto segno violenze
da parte di una turba di circa 40 persone
E sebbene rimasto privo della rivoltella statagli strappata di

mano a viva forza, seppe insieme al suo superiore, gravemente
ferito, mantenere gli arrestati e porre in fuga i ribelli.

Calogiuri Domenico, id, id. Bari, n. 1427 id., 11 20 settembre 1894 la
Nicastro (Catanzaro), alTrontð coraggiosamente un pericoloso lati-
tanto che aveva sparato contro di lui due colpi di rivoltella, e
quantunque questi continuasse ad opporre accanita, resistenza riu•
scì ad assicurarlo alla giustiz¡a.

Caldarola Cataldo, id. iJ. Bari, n. 2873 Id., id. Id., id, Id., Id. Id.
Id. id.

Sorce Carmelo, sergente 57 fanteria, n. 690 id.
Il 12 ottúbre 1891 in Porto Empedocle (Girgonfi), s'intromise

tra alcuni marinari in rissa, ed arrestato uno di essi che aveft a

ferito di coltello altro marinnio, riusd col suo contegno ad im-

pedire maggiore spargimento di sangue.
Burdi Michele, carabiniere legione Napoli, id. 2398 id.

Napolefano Lorenza, id. id. Nspoli, n. 2280 id.
Il 24 ottobre 1891 in Napoli, mentre inseguivano un individuo

armato di rivoltella, autore di un reato di sangue, furono fatti

segno da costui a due colpi di detta arma, del quali uno lkrl

alla mano destra 11 Burdi. Non seoraggiatisi per questo, ardita-

mente si fecero addosso al ribelle e lo arrestarono.

Ruggeri Pietro Giovanni, id. id. Cagliari, n. 1247 id.
Mattata Frances:o Maria, id. Id. Cagliari, n. 1045 id.
Mura Efisio, id. id Cagliari, n. 1281 id.

II 13 novembre 1894 in Tortoll (Cagliari), venuti a coftflhe
con una banda armata di circa cento malfattori, spiegarorio no-
tevole valore, sostenendo contro di essi ben nutrito tuoco e co-

stringendoll a ridrarsi.

Angeli Alessandro, capitano aiutante di campo brigata Pavia.

Il 15 novembre 1894, in Verona, affrontð coraggiosamënte un

malfattore che dopo avere tentato di ferire con un acuminato

coltello un individuo, incuteva spavento nei presenti, e disarma
tolo, lo trascino al vicino uffldo di pubblica sicurezza.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dat Mt.
nistero della Guerra:

ESERCITO PRRRANENTE.

Stato maggiore generate.
Con R. decreto del 10 gennaio 1895:

Derza cav. Giuseppe, tenente generale comandanto del 11I corpo di

armata, collocato in posizione ausiliaria a datare, per le compe-

tenze, dal 16 febbraio 1895.

Sironi cav. Giovanni, tenente generale comandante del V corpd d'ar-
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mata, collocato in posizionc ausillaria, a sua domanda, a datare

per le competenze, dal 16 febbraio 1895.

Corsi nobile Carlo, tenente generale comandante del X corpo d'ar-

mata, collocato in posizione ausiliarla a datare, per le compe-

tenze, dal 16 fabbraio 1895.

Morra di Lavriano o della Montà cav. Roberto, tenente generale co-

mandante del VI corpo d'armata, esonerato dal detto comando

e nominato comandante dell VIII corpo d'armata, a datare, per
le competenze, dal 16 febbraio 1895.

Bava Beccaris cav. Fiorenzo, tenente generale, comandante del VII

corpo d'armata, esonerato dal detto comando e nominato co-

mandante del III corpo d'armata a datare, per le competenze, dal
16 febbraio 1895.

Sterpone cav. Alfredo, tenente generale, comandante dell'XI corpo

d'armata, esonerato dal detto comando e nominato comandante

del X corpo d'armata a datare, pr le competenze, dal 16 feb-

braio 1895.

Marselli cav. l§icola, tenente generale, comandante in 2* del corpo di

stato maggiore, esonerato dalla carica suddetta, e nominato

comandante del VI corpo d'armata a datare, per le competenze,
dal 16 febbraio 1895.

Pelloux cav. Leone, tenente generale, comandante della divisione mi-

litare di Torino, esonerato dal detto comando e nominato co-

mandante del VII corpo d'armata a datare, per le competenze
dal 16 febbraio 1895.

Tournon cav. Ottore, tenente genera'e a disposizione, nominato co-

mandante dell'XI corpo d'armata a datare, per le competenze.
dal 16 febbraio 1895.

Pelloux cav. Luigt, tenente generale, comandante della divistone mili-

tare dL Rogna, esonerato dal controindicato comando e nominato

comandante del V corpo d'armata a datare, per le competenze,

dal 16 febbraio 1895.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 27 dicembre 1894:

Bosco cav. Carlo, maggiore in aspettativa per infermità temporarie
non provententi dal servizio, a Lucca, ammesso, a datare dal 28

dicembre 1894, a concorrere per occupare i due terzi degli im-

pleghi che si facciano vacanti nel quadri del suo grado e della

sua arma, come gli uffleiall contemplati dall'art. 11 della legge
25 magglo 1852.

Riario Sforza Nicola, tenente in aspettativa a Napoli, dispensato, a sua

domanda, dall'effettività di servizio, inscritto col suo grado nei

ruoli degli uffletali di complemento dell'arma di cavalleria (di-
stretto di Nap311 ed assegnato al reggimento Nizza.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 23 dicembre 1894:

Miani Carlo, tenente 2 artiglieria, rimosso dal grado e dall'impiego.
Arma del genio.

Con R. decreto del 16 dicembre 1891:

Zaccaria Luigi, capitano 2 genio (Treno), collocato in posizione ausi-

liaria, a sue domanda, dal 16 gennaio 1895:

Corpo sanitario militare.

Con R, decreto del 23 dicembre 1894:

Sangitardi cav. Alessandro, capitano medico in espettativa, collocato
a riposo ä sua domanda per anzianità di servizio e per età dal

16 gennaio 1895 ed inscritto nella riserva.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 27 dicembre 1894:

Mazzolent Antonio, capitano veterinario in aspettativa per infermità
non provenienti dal servizio a Bosconegro (Torino), ammesso a

datare dal 28 dicembre 1894 a concorrere per occuparo i due

terzi degli impieghi che si facciano vacanti nel quadri del suo
grado e della sua arma, come gli ufficiali contemplati dall'artt-
colo 11 della legge 25 maggio 1852.

MILIZI& MOBILE.

Con R. decreto del 27 dicembre 1894:

Falestini Dedio, ca¡lftano fanteria, distretto Ancona, accettata la dimis-
sione dal grado.

Cosci Ig nio, tenente complemento id. id. Dologna, id.
Pirazzoli Giuseppe, id. id. id. Ravenna, trasferito a sua domanda,

ne'la milizia territoriale, arma di fanteria, col sua grado e colla

sua anzianità, 120 battagitone Ravenna.

Con R. decreto del 30 dicembre 1594:
Talice Giovanni Vittorio, sottotenente complemento fanteria distretto

Savona, accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 10 gennaio 1805:

Vono Francesco, tenente medico comp!emento distretto Catanzaro,
cesaa di appartenere, pst ragione di età, alla milizia mobile.

Biondi Domenico, id. id. id. Bologna, id, id. id. ed è inscritto, in se-
guito a sua domanda, col suo grado e con la sua anzian ità, nel
ruolo degli ullleiali di riserva.

MILIEI& TEEIRITORIALE.

Con R. decre to del 20 dicembre 189 i :

Selecchi Michele, sottotenente fanteria, 153 batt. Teramo, accettata la
dimissione dal grado.

Con R. decreto del 27 dicembre 1804 :

Littardi Lodovica, capitano 2 alpini, battaglione Borgo S. Dalmazzo,

accettata la dimissione dal grado.
Pluchinotta Raffaele, tenente fanteria, 314 batt, Siracusa, id. id.
Loreflco Carmelo, sottotent3 id , 315 id. Siracusa, id. id.
D'Aste Glacomo, tenente id. 171 id. Firenze, Id. id.

Borghese dei principi Cami!!o, td. 200 id. Roma, id. id.
Moccia Giuseppe, sottotenente id. 139 id. Ancona, id. id.

Stefani Leopoldo, già sottotenente di militia mobile fanteria, d'morante
a Roma, nominato tenente nella milizia territoriale, arma di fan-

teria, 212 Datt. Roma.

Villaminir Ignazio, cittad1no, dimorante a Cagliari, nominato sotto'e-

nante nella mllizia territoriale, arma di fantería, 317 battaglione
CagItart.

Dovrà presentarsi entro tre mesi al comando dell'85 fanteria, per

prestarvi il prescritto mese di servizio.

I seguenti cittadini, sono nominati sottotenenti nella milizia territo-

riale, arma di fanteria, colla assegnazione a ciascuno di essi in-

dicata.

Dovranno presentarsi entro quattro mesi, alla sede del reggi-
mento a ciascuno designato per prestarvi il mese di servizio pre-

scritto.

Nanni Bindo, dimorante a Firenze, destinato 173 batt. Firenze, regg!-
mento in cui deve prestare servizio 67 fanteria.

Faraone Rosario, id. Palermo, id. 207 id. Taranto, id. 37 id.
Con R. decreto del 30 dicembre 1891:

Ricco Ermenegildo, sottotenente fanteria distretto Campagna, dispen-

sato da ogni servizio militare, per infermità non dipendenti da

cause di servtzio.
UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 27 dicembre 1894:

Pirotti Costantino, tenente fanteria d!stretto Ravenna, accettata la di-

missione dal grado.
Tettoni cav. Carlo, già tenente colonnello di milizia territoriale, pro-

Veniente dagli ufficiali del R. esorcito, residento a Torino, in-

scritto collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, fan-

teria, a sua domanda.
IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 6 gennaio 1895:
Panerazi cav. Edoardo, avvocato fiscale militare di 1* classe, collocato

a riposo con altro R. decreto, conferitogli fl.grado onorarlo di

sostituto avvocato generale mil tare.

Norme per la rinunzla alla nazionalità francese per parte dei giovani
Italiant natl in Francia.

In seguito a modificazioni apportate al Codice civile francese con

leggi del 26 giugno 1880 e del 22 luglio 1893, la maggior parte del

Reittadini italiani nati in Francia o in colonic francesi sono considerati

francesi se entro 11 21° anno di età non facclano regolare rinunzia

alla qualità di francesi.
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Questo Ministero, stimando opportuno di render note le varie for-
malità clie si richiedono per la validità delle dichiaraziani di rinunzia
di cui sop a, d'accordo col Ministert degli alTari esteri, dell'interno e

delle finanze, dirige in proposiso at s:gnort Regt agenti diplomatici e
consolari ed ai signori prefetti e sottoprefetti la circolare che fa se-

gu'to alla preseote.
E siccome non di rada avviene che cittatiini italiani vengano a

irovarsi nclie conditioni volute per la rinunzia alla nazionalità fran-

cese mentre si trovano sotto le armi, questo Ministero ritiene conve-

Liente di co:nanicare tale circolare anche al signori comandanti di

corpo perclic ogni qualvolta vengano a conoscere che un militare

nato in Francia o in colonie francesi intenda di rinunziare alla na-

zionalità francese o sin stato precettato dalla autorità francese a sod-

disfare agli obblighi coscrizionali in Francia, vogliano attenersi alle

seguenti istruzioni:
10 avviseranno l'interessato di procurarsi d'urgonza la copia de

suo atto di nascita e quella dell'atto di nascita di sua madre, se

questa sia nata in Francia ;
2 Io inviteranno a dichiarare 11 comune e l'anno di nascita del

padre ed anche della madre se essa sia nata nel Regno, e nel caso

che i genitori stessi abblano contratto matrimonio in Italia, anche il
comune e l'anno in cui il matrimonio ebbe luogo: e comunicheranno
tall Indicazioni, aggiungendovi la copia del foglio matricolare, a¡
prefetto o sottoprefetto del circondario a cui il militare appartiene
per fatto di leva perchè possa procurarsi gli altri documenti neces-
sari per la dichiarazione di rinunzla alla nazionalità francese giusta le
norme di cut al nn. 27 e 28 della circolaro sopra citata;

3° ricevuti i documenti di cui ai cumeri precedenti, provvede-
ranno perchè l'interessato, dopo che abbia compiuto il 21° anno di

età, e prima di aver compiuto il 22· si rechi alla sede del conso-

lato o viceconsolato francese più vicino, a norma della tabella che

fa seguito alla ricordata circolare, per fare la dichiarazione di rinunzia

al'a cittadinanza francese;
4° se il consola'o o vice consolato francese trovasi n I luogo di

residenza del militare, questi dovrà essere accompagnato da due sot-

tufficiali del reggimento che g i serviranno da testimoni; in caso dl-

ve so il comandante del corpo prenderà preventivamente g i oppor-
tuni accordi col comandante del distretto militare, o del presidio del
luogo ove trovasi il cansolato, o pice consolato francese perchè fac-
clato da testimoni ah'interessato due sottufftelali del distretto o del

presidio ;

5 se per un qualsiasi motivo, ad eccezione della scadenza del

termine, venisse rifiutatata la accettazione della dichiarazione di ri-

nunzia a'la cittadinanza francese, i comandanti di corpo ne Informe-

ranno ques'.0 Ministero.

Roma, 11 gennaio 1895.
Il Alinistro
MOC EN N I.

Clitc0LAliE (18 dalg ÍÅ g€nnßiO ÍSÛÛ Gi Sigit0Fi Ilfl. Og6N/l $ÍþlOING-
lici e consolari e ai signori Prefetti e Sotto-prefetti, circa av-
vertenze da farsi agli inscrilli di leva che risultino nati in

Francia.

Il Governo del Ilo lia avuto già occasione di richiamare l'attenzione
dei signo:i Regl agenti diplomatici e consolari (circolare del Mini-

stero degli affari esteri in data 14 aprile 1890) e dei signori Pre-
fatti e Sottoprefetti (circolari del Ministero dell'interno in data 31

maggio 1890 e del Ministero dcl/a guerra, d'accordo con quelli
degli a¡7ari esteri e dell'interno 5 marzo 1892 n. 12383), sulle

modificazioni che vennero apportate alle disposizioni del codice ci-

vile francese sulla nazionalità con la legge del 26 giugno 1889.
Posteriormente a la pubblicazione di quelle circolari, il governo

fianceso na alquanto modilleato le formalità neccssarie per la validità

del dichiarazioni di rintmeia a'la cittadinanza francese, ed ino:tre,
een una ruou legge del 22 luglio 1893, furono chiarite alcune di-

sposizioni di que:ia del 2 giugno 1859, la interpretazione delle quali
nveva data hiogo a qualche dmi:c!!à.

Questo Ministero ritiene quindi opportuno, d'accordo con quellt de-
gli aflari esteri, dell'interno e delle finanze, di impartire al riguardo
le seguenti nuove istruzioni (per effetto delle quali si <onsidereranno
come non fatte quelle di cui alla già citata cireclare del 5 marzo

1892 n. 12383), richiamando su di esse l'attentione det signori Regi
agenti diplomatici e consolari e dei signori Prefettl e Sotto-Prefetti,

Ogniqualvolta venga a constare --- sia in occasione della veriflea-
zione definitiva delle liste di leva o dell'esame definitivo ed arruola-

lamento, sin in seguito a domanda di visita all'estero o di arruola-
mento per procura - che un Inseritto di leva sia nato in Francia,
in Algeria o in una de:le colonic francesi della Guadalupa, della Mar-
tinica o della Riunione, i signori Regi Agenti diplomatici e consolart,
e i signori Prefetti e Sottoprefetti, procureranno di mettere l'inscritto
stesso in grado di regolare la sua posizione di fronte alle leggi fran-
cesi ed Italiane sulla nazionalità e sul servizio militare, usandogli tutte
le agevolezze che saranno in loro potere afBnchè egli possa più fa-

cilmente e prontamente conseguire il suo scopo.
A tale riguardo, le Regie autorità sopradette cureranno che all'in-

teressato - sia personalmente, sia per mezzo della sua förälglia o

del suo tutore o curatore o delle autorità governative o municipali
italiane - vengano subito fatte, secondo i casi, le avvertenze di cui
nei paragrafi seguenti:
$ 1. Avvertenze da fare all'inscritto nato in Francia o colonie

da padre italiano nato egli pure in Francia o colonie.

1. L'inscritto nato in Francia o colonie da padre italiano nato
egli pure in Franela o colonie, per la legge francese (art. 8 $ 3 del

cod ce civile modificato) è cittadino francese e nel tempo istesso è

anche, per l'art. 4 del nostro co31ee civile, cittadino italianó é come

tale è obbligato alla leva nel Regno. E quand'anche assumesse ser-

viz1o militare in Francia o perdesse in un modo qualsiasi la cittadi-
nanza italiana a senso dell'art. 11 del codice civlie italiano, resterebbe
pur sempre obbligato al servizio militare nel Regno in forza del suc-
cessivo articolo 12.

§ 2. Avvertenze da fare all'inscrillo nato in Francia o col:mie

da pad: e italiano na,fo altrove.

2. L'inscritto nato in Franc a o colonie da padre italiano nato al-
trove per l'art. 4 del nostro codice civile à cittadino italiano.
Per l'ar t. 9 del codice civile francese egIl non lia verim obbligo di

servizio militare in Francia se al tempo delle sua maggiore età nå

egli, nè la sua famiglia non hanno più in Francla né 11 domicilio, nè
la dimora, né affari od interessi di sorta.

Tuttavia, per meglio regolare la sua posiz'one, egli dovrà aceti·tarst
(per mezzo del R. console del distretto del quale fa parte 11 comune
della sua nascita o della sua ultima residenza in Francia, o altri-
menti) se il suo nome figura sulle liste di leva della Repubblica , ed
in caso affermativo, 'eccepire davanti l'autorità di leva francese la

propria qualità di italiano prima che si chiudano le operazioni della
leva sulle liste della quale è inscritto.

3. Se invece al tempo della maggiore età ð domiciliato in Fran-
cia o si ha la dimora, o se vi ha il domicilio o la dimora lá sua
famiglia, egli è, per l'art. 8 $ 4 del codice civile francese modificato,
considerato cittadino francese: colla facoltà perð di declinare la
qualità di francese, e quindi di esimersi da ogni obbligo di servizio
militare in Francia, facendone espressa dichiarazione avanti alle au-
toriin francesi competen't, nel tempo e colle formalità di cul in ap-
presso.
In tali conditioni si trovano, a senso dell'art. 8 $ 3 del codLe

civlie francese modificato col!a legge del 22 luglio 1893, anche coloro
dei quali la madre sia nata in Francia o colonle.
Per le medes me disposizioni del codice civile italiano ricordate

nel paragrafo precedente, l'inscritto che .si trova nella condigione
suddetta non ha a:cun mezzo per esimersi dagli obblighi di icva nel

regno. E' perciò nel suo interesse di fare la dichiarazione di rinunzia
alla nationalità francese: essendo questo Funico mezzo consentitogli
per regolare la sua posizione di fronte alle loggi dei due paesi sulla
naz!onalità e sul servizio militare.
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4. La getta dichtaratione di rinuntia alla nazionalità francese

deve e3ser fatta dopo che l'ir,teressato abbia compito 11 21° anno di

eth e prima che abb!a compito il 226 anno. Questo termine è peren-
torio.

Quanto alle formalith necessarie per la valldità della dichiarazione

medesima, gli interessati dovranno, a seconda dei casi, attenersi alle
istruzioni di cui alle seguenti lettere A o B) :
A) Formalità necessarie per la validità della dicluiarazione di

rinunzia alla cittadinanza francese quando l'interessato ristede in

Francia o colonie.
5. La dichfarazione dovrà esser fatta avanti il giudice di pace

del cantono nel quale l'interessato risiede, ovvero avanti la corri-

spondente autorità coloniale.
6. 11 dichiarante deve presentarsi personalmente alla detta auto-

rlth, ovvero farsi rappresentare da persona munita di procura spe·-
clafe ed autentica.

In entrambi i casi alla dichiarazione dovranno essere presenti due
testimoni idonet e possibilmente francesi.

7. A corredo della dichiarazione dovranno essere prodotti i se-

guenti documentt :

a) copia auten:ien dell'atto di nascita dell'interessato;
b) copla autentica dell'atto di nascita di suo padre;
c) copla autentica dell'atto di nasc¡ta di sua madre;
d) copia autentica dell'atto di matrimonio det suoi genitori. Que-

sto documento pub talvolta tener luogo anche di quelli indicati alle
lettere b) e c) se da esso risulta in modo chiaro la nazionalità ed il
luogo di nascita di entrambi i coniugi:

e) dichiarazione del Prefetto della provincia del regno nella quale
trovasi 11 comune a cui l'interessato appartiene per fatto di leva,
comprovante ;
Che tanto l'interessato qualito suo padre conservano la cittadinanza

itallana;
Che l'interessato ha adempito af suoi obblighi di leva o dl servi-

tio militare nel regno.
8, Il secondo, il terzo ed il quarto del documenti di cui al nu-

mero precedente che non fossero redatti in lingua francese dovranno

essere accompagnati dalla traduzione nella detta lingua, alla quale
dovranna provvedere direttamente gli interessati colle norme di cui

at numeri seguenti.
9. I documenit di cui al n. 7, quando debbano rilasciarsi da au-

torità non italiane, potranno essere richiesti a mezzo delle autorità

italiate; ma in tal caso gli interessati dovranno anticiparne le spese.
10. I documenti stessi quando debbano rilasciarsi da autorità

rancesi, e le relative traduzioni in lingua francese quando vengano
esegulte in Francia, saranno soggetti solamente alla legalizzazione
della competente autorità francese nei casi nei quali le leggi francest
10 richiedono.
I documenti medesimi quando debbono rilasclarsi dalle autorità di

uno Stato che non sia la Francia o le colonte, o l'Italia, e cosi pure
le relative traduzIoni quando vengono eseguite fuori di questi Stati,
dovranno essere redatti colle forme che valgano a dar loro il carat-
tere di documenti autentici secondo le leggi dello Stato nel quale
vengono rilasciati, ed oltre a c1ò dovranno essere legalizzati dalla
autorità diplomatica o consolare francese accreditata presso lo Stato
inedesimo.
Le spese per tasse di bollo e di legalizzazione dei detti documenti

e delle relative traduzioni saranno a carico degli interessatl.
TL l.e cõþ\ë degli atti dl stato civile stategrilasciate dagli uf6-

clati dello stato civile def reigno dovranno essere legalizzate anzitutto
dal competente Presidente di tribunale civile e penate italiano, quindi
dal Ministeri di grazia e giustizia e degli affart esteri d'Italia, e da
ultimo dal regio Ambasciatore in Parigi.

12. La dichiarazione di cui alla lettera e) del numero 7 sarà dat
signori Prefetti rilasciata redatta la lingua francese, e dovrà essere

legalizzata anzitutto dai Ministeri dell'interno e degli affari esteli
d'Italla, e da ultimo dal regio Ambasciatore in Parigi.

13. Quanlo l'interessato ne faccia domanda, indicando chiara

mente 11 comune del regno e fanno in cui nacque ciascuno det suoi

geni'0-l, e quello in cui questi contrassero matrimonio, allo pratiche
relative al rilascio ed alla legalizzazione degli atti di nascita e di ma-

trimonio del genitori stessi e del certificato di cittadinanza e di adem-

pimento degli obblighi di leva provvederà di uffielo la regla autorita

diplomatica o consolare competente.
In tal caso i detti documenti protranno essere redatti su carta 11--

bera come atti nell'interesse dello Stato e del pubblico servizio, e non

saranno soggetti a nessuna spesa per tassa di legalizzazione per parte
sia dell'autorità giudiziaria italiana, sia del Ministeri competenti, sit
infine del regio Ambasciatore in Parigi.

14. L'interessato avrà cura di procurarsl i documenti e le tradu•

zioni relative abbastanza in tempo perchè siano tutti pronti prima
ch'egli abbia compito il 22° anno di età.
Se però a questo termine gli mancasse qualcuno dei documenti

stessi, l'interesiafo potrà presentarsi ugualmente alla competente au-
torltà francese per fare nel tempo debito la dichiarazione di rinunzia

che dopo non sarebbe più ricevuta: dichiarando al giudice di pace
di riservarsi di produrre i certificatt mancanti non appena gli siano
pervenutt.

15. Qualora per un qualsiasi motivo, ad eccezione del'a scadenza
del termine, venisse rlflutata l'accettazione della dichiarazione di ri-

nunzia a!!a cittsdinanza francese, )'interessato p-tra rivolgersi all'au-
tolità diplomatica o consolare italiana competente - comunicandole

tutti i documenti prescritti - affinchè essa, ove ne sla il caso, possa
inizier le prat'che per la definizione della contestazione in via diplo-
mati a.

16, La dichtarazione di rinunzia alla nazionalità franceso non è.

Tal d9 se, dopo di essere stata ricevuta dal giudice di pace, non sie

stata registrata al Ministero della giustizla in Francia.
Le pratiche per tale registrazione vengono compfte direttamente

dall'autorità francese. Questa rilascia all'interessato un esemplare della
dichiarazione colla indicazione dell'avvenuta registrazione, in seguito
a che sarà bene che Pinteressato si accerti che il suo nome sia sto to
cancellato dai ruoli militari frances!.

B). Formalità necessarie per la validità della dichiarazicne
di tinunzia alla cittadinanza francese quando l'interessalo non ri-
siede in Francia.

17. La d chiarazlone dovrà essere fatta avanti l'autorità diploma-
tica o consolare francese accreditata presso 10 stato nel quale 11 di-
chiarante risiede, tenute presenti le norme di cui al numero 6 e die -

tro produzione dei medesimi documenti di cul al numero 7 e de11e
relative traduzioni secondo 11 numero 8.

18. Per i documenti da rilasciarsi da'le autorità francesi e per le

relative traduziont quando vengono esegu te in Francia, e cosi pure
per i documenti da rilasciarsi dalle autorità di un altro Stato cho no a
sia l'Italia e per le relative traduziont quando vengono eseguito nello
Stato medestmo valgono le identiche norme di cui al numeri 9 e 10.

19. Le copie degli atti di stato civile da rilasciarsi dagli ut11eial t
dl stato etvile del Regno, dovranno essere legalizzato anzitutto dal
competente Presidente di tribunale civile e penale italiano, e poscia
dalla autorità diplomatica o consolare francese nel distretto dara

quale si trova il detto tribunale.

20. Le traduzioni det suddetti documenti dovranno essere ese-

gutte da un perito traduttore giudiziario, e legalizzate anzitutto dal
Presidente di tribunale civllo e penale competente e pascia dalla
autorità diplomatica o consolare francese nel distretto della quale il
detto tribunale si trova.

21. La dichiarazione di cui alla lettera e) del n. 7 sarà dai si-

gnori Prefetti trlasciata redatta in lingua francesa, o dovrà essere 10-

galizzata soltanto dal a autorità diplomatica o consolare francese nel
distretto della quale si trova l'oflicto di prefettura che l'avrà rila-

sciata.

22. Quando Pinteressato ne faccia domanda indicando ch!ara-
mente 11 comune del Regno e l'anno in cui nacque ciascuno dei suoi
genitori e quello in cui questi contrassero matrimonio, alle praticLa
relative al rilascio degli atti di nascita e di matrimonio dei genitori
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stessi e del certificato di cittadinanza e di adempimento degit obbli-
ghi di leva, ed alla legalizzazione per parte dell'autorità giudiziaria
italiana degli atti stessi e delle relative traduzioni provvederà d'ufft-
clo il Prefetto o Sottoprefetto competente, tenendo presente l'avver-

tenza di cui al capoverso del n. 13.

23. Qualora per una qualsiasi motivo, ad eccezione della sea-

Genza del termine, venisse riflfutata l'accettazione della dichiarazione

di rinunzia alla cittadinanza francese, l'interessato potrà rivolgersi al
Ministero degli affari esteri 11 quale, ove ne sia il caso, provvederà
perchè 12 contestazione venga definita in via diplomatica.

24. Per la registrazione della dichiarazione di rinunzia al Mini-

stero della giustizia in Francia e per la cancellazione dell'interessato

dai ruoli militari francesi valgono le stesse norme di cui al nu-

Inero 10.

g 3. Accertenze relative ai /lgli naturali di genitori dei quali
uno sia italiano e l'allro francess.

25. Giusta l'art. 7 del nostro codice civile il flgito naturaic nato

nel Regno ò italiano se entrambi i suoi genitori siano ignoti o se sia

sta'o riconosciuto da padre italiano o, se il padre sia italiano, da ma-
dre Italiana: ed è invece straniero se sia stato riconosciuto da padre
straniero, o se il padre sia ignoto, da madre straniera.

Invece, giusta l'art. 8 n. 1, capoverso, del codice civile francese

modillcato, il figlio naturale di genitori dei quali uno -sla italiano e

l'altro sia francese e del quale la filiazione sia stata determinata du-

rante la minore età per riconoscimento o per sentenza, segue la na-

tionalità di quello del genitori riguardo al quale ebbe luogo prima
la prova di filiazione: e se la prova risulta contemporaneamente dallo
stesso atto o dalla stessa sentenza riguardo ad entrambi i genitori,
il flglio segue la nazionalità del padre : e giusta il n. 3, capoverso,
dello stesso art. 8, il llglio naturale nato in Francia da genitori dei
quali uno sia nato anch' esso in Francia, potrà, alle stesse condizioni
del flglio legittimo, declinare la qualità di francese quando il genitore
che nacque in Francia non sia quello del quale egli dovrebbe, a ter-
mini dell'art. 8, n. 1, seguire la nazionalità.
In base a queste diverse disposizioni delle leggi italiana e fran-

cese, i flgli naturali di genitori dei quali uno sia italiano e l'altro

francese, talvolta sono contemporaneamente italiani e francesi veri e

propri: tal'altra sono al tempo stesso italiani e francesi, ma hanno

11 facoltà di svincolarsi dall'una o dall'altra delle dette nazionalità:
tal' altra infine, sono solamente francesi o solamente italiani.
Siccome il determinare in quale delle anz1dette condizioni essi si

trovano è possiblie soltanto in base all'esame da farsi caso per caso

dei documenti a loro relativi, i RB. agenti diplomatici e qpasolari e

i Prefetti e Sotto prefetti vorranno, ogni qualvolta se ne presenti l'oc-
casione, fornire agli interessati tutti gli schlarimenti che valgano a

metterli in grado di regolare la loro posizione di fronte alle leggi
italiana e francese, rivolgendosi, in caso di dubbio, a questo Mini-

stero indicando con precisione il luogo di nascita dell'interessato e

dei suoi genitori, e da quale di questi l'interessato sia stato ricono-

sciuto prima.
Affincho poi le pratiche relative alla rinunzia alla cittadinanza fran-

cese dei cittadini Daliani nati in Francia possano essere definite colla

maggior possibile sollecitudine, le autorità alle quali la presente cir-

colare o diretta favorfranno attenersi alle seguenti istruzioni:
26. I regi Agenti dplomatici o consolarl, quando abbiano rile-

vato che un iscritto di leva sia nato in Francla, lo inviteranno ad

indicare il comune e l'anno di nascita di quelli dei suoi genitori che
siano nati in Italia, e nel caso che i genitori stesst abbiano contratto
matrimonio in Italia, anche quello ove il matrimonio ebbe luogo: ri-
ferendone poscia al Prefetto o Sotto prefetto del circondario cui l'in-

esse debbano essere rilasciate da ulIlciali dello stato civile di comuni

non appartenenti al loro circondario: avvertendo che esse dovranno
esser redatte in carta libera come atti nell'esclusivo interesse dello

Stato e del pubblico servizlo a termini dell'art. 21, n. 2, della legge
13 settembre 1874, num, 2077 (al quale scopo dovranno portare nel

contesto la indicazione che devono servire esclusivamente all'interes-
sato per fare la dichiaraziona.di rinunzia alla nazionalità francese) e

non saranno soggette a spesa veruna per legatizzazione per parte
delle varle autorità del Regno.
Alle stesse norme dovranno i Prefetti e Sotto prefetti attenersi per

quanto concerne la legalizzazione delle traduzioni det suddetti doeu-
menti.

28. La dichiararlone comprovante che Pinscritto e suo padre
conservano la cittadinanza italiana e che 11 primo ha soddisfatto agli
obblighi di leva o di servizio militare nel regno, di cui alla lettera p)
del numero 3) dovrà essere r11asciata dal Prefetti per tutti gli in-
scritti appartenentt per fatto di leva a ciascuno del circondari.della
rispettiva provincia.
Essa dovrà estere conforme al mod. n. 1 unito alla presente cir-

colare ed essere esente da qualunque spesa per legalizzazione; e
verrà rilasciata soltanto in base al seguenti dccumenti che dovranno
richiedersi con le norme di cui al numero precedente e conservarst
negli atti dell'ufficio di prefettura :

a) certificato dell'ufficiale dello stato civile del comune deve
nacque o dove è domiciliato 11 padre dell'inscritto, comprovante c1 e
castoro conservano entrambi la cittadinanza italiana.

b) certificato comprovante la posizione dell'inscritto di fronte
alla leva: oppure. se si tratta di un militare di la categoria sotto le
armi o in congedo illimitato, copla del suo foglio matricolare.
Quando l'inscritto appartenga ad un circondarlo diverso da quello

capoluogo della provincia, spetterà al Sotto prefetto di procurst i ter-
tificati suddetti e di trasmetterli al Prefetto che deve rilasciare la di-
ehtarazione.

29. La dichiarazione di cui al numero precedente non può es-
sere rilasciata agli omessi di leva se non dopo che siano stati -eg-
giunti sulla lista della leva in corso o, secondo i casi, della prima
leva a chiamarsi: nè agli inscritti che flgurano renitenti se non dopo
che abblano regolato la loro posizione.

30. Allorcha sarà stata rilasciata la dichlarazione suddetta, il Pre-
fetto o Sotto prefetto, se l'interessato rislede in Italia, la comunicherà
assieme agli altri documenti di cui al n. IV, all'Interessato stesso
perchè - dopo aver provveduto per le necessarie traduzioni »e le-
galizzazioni per parte della competente autorità consolare francese
giusta le norme di cui alla lettera B del § 2 -- faccia la dichiara-
zione di rinunzia alla nazionalità francese.

31. Se invece l'interessato rislede in Francia, il Prefetto a Sotto-

prefetto provvederà d'ufflcio perchò i documenti di cui al n. 27 e la
dichiarazione prefettizia di cui al n. 28 Vengano legalizzati dai Mint-
steri italiani competenti (giusta le norme di cut ai nn. 11 e 12) e

dal R. Ambasciatore in Parigi, e quindi siano fatti tenere all'inter-
sato percha provveda per la loro traduzione e per le ulteriori pra-
tiche in conformità delle avvertenze di cui al § 2, lettera B).
In tal caso, per evitare un inutile cartegglo, i Prefetti e Sotto pre-

fetti potranno valersi dell'elenco di trasmissione conforme al modello
n. 2 unito alla presente circolare.

32. Per opportuna norma nelle varie autorità e degli interessati si
avverte che le autorità francesi autorizzate a ricevere nel regno le
dichiarazioni di rinencia alla nazionalità francese sono l'Ambasciatore
della Repubblica in Roma ed i consoli e vice consoli in'ilcati nella
seguente tabella della circoscrizione consolare francese in Italia,

teressato appartiene per fatto di leva. Roma, 11 gennaio 1895.
I Prefetti o Sotto prefetti chiederanno essi stessi le notizie di cui

sopra quando rilevino direttamente essere l'inscritto nato in Francia.
Il Ministro della guerra

27. In base alle indicazioni anzidette i Prefetti e Sotto prefetti sig MOCENNI.
procuretanno d'al11cio le copie autentiche e legalizzate dal compe-

tente presidente di tribunale civile o penale italiano, degli atti di na-
seita e di matrimonio dei genitori dell'inscritto e ciò quando anche
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Tabella della circoscrizione consolare francese In Italla
e Indicazione delle provinole alle quali si estonde la giurisdlilone.

Ugicio consolare.
Iloma (Console) - Provincia di Roma.

Ugicio conso'are.

Cagliari (Console) - A tutta la Sardegna.
Yice-consolato dipendente.

Sassari.

Ufficio con•olare.
Firente (Console generale) - Provincie di Ascoli Piceno, Ancona, A--

rezzo, Bologna, Ferrara, Firenze, Foril, Macerata, Modena, Parma,
Perugia, Pesaro e Uurbino, Piacenza, Ravenna, Regglo Emilia.

U/]icio consolare.

Genova (Consolate generale) - Provincic di Genova e Porto Maurizio .

Vice-consolati dipendenti.
Savona, Spezia, Ventimiglia.

Ugicio consolare.
Livorno (Console) - Provincie di Grosseto, Livorno, Lucca, Massa e

Carrara, PIsa, Siena.
U/Jicio consolare.

Messina (Console) - Catanta, Messina, Siracusa.
U//lcio consolare.

Milano (Console) - Provincie di Bergamo, Brescla, Como, Cremona,

Mantova, Milano, Pavia, Sondrio.
U/freio consolare.

Napoli (Console generale) - Provincie di Aquila , Aveillno, Bari,
Benevento, Campobasso, Caserta, Cataritaro , Chieti, Cosenza,
Foggia, Lecce, Napoll, Ñtenza, Reggio Calabrio, Sálerno Teramo.

Vice-consolati dipendenti.
Diff.

U//fefo consolará.
Palerrhof (Console) - Provincio di Caltanissettg Girgenti, Palermo,

Trapant.
U/}fcio consolare.

Torino (Console) - Provincie di Alessandria, Cuneo, Novara, Torino.
Vice-Consolato dipendente.

Cunco.

UQicio consolare.
VerfeztŒ(Cóniol - Prövinhië df Bölluna, Padova, Rovigo, Treviso,

UWiís, V'emfa, Veföñë Vicoriin.

(Seguono i moduli 1 e 2).

MINISTERO

M AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Commissione zootecnica.

Con decreto ministeriale del 10 corrente sono statt confermati nel-

l'ufDcto d: consig!!eri della Commissione zootecnica pel triennio 1895-97,
i signori:

Gorio avv. Carlo, deputato al Parlamento.

Vignola comm. Filippo.
Tampellni prof. Giuseppe, della Regia Scuola superfore d

mglicina veterinaria di Modena.
Tucci dott. Francesco, direttore del R. Istituto zoctecnico di

Palermo.
Con altro decreto di pari data è stato nominato consigliere del¡a

Commissione stessa, pel triennio 1893-95, in sostituzione del defunto
prof. Antonio Zanelli, 11 prof. Raffaele Z9ppa, della R. Scuola di zoo-

tecnia e caseificio di Reggio Emilio.
Con decreto, anche della stessa data, a stato confermato nell'ufficio

di Presidente della Commissione antidetta, per l'anno corrente, 11 cav.

Emilio Fioruzzi di Piacenza.

Revoca di concessione di miniera.
Con deereto ministeriale del 16 gennaio 1893 ò stata revocata la

concessione della miniera di piombo argentifero esistente nella regione
Torro del comune di Castelnuovo di Ceva, provincta di Cuneo e ap-

partenente alla Societh formata dai signori Antonio Maria Romanengo
ed Emanuele Magana, sotto il titolo di « Nostra Signora della For-
tuna ».

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-

Zione forestale.
Con II. decreto del 20 dicembre 1894 i sottonotatt vice ispettori di

la classe vennero promossi ad ispettori forestall di 36 classe con l'an-

nuo stipendio di L. 3003 a decorre:e dal 1' gennai> corrente:

Sig. Violi Silvio,
> Molari Adolfo,
» Dall'Asta Isidoro,

Segala G:useppe.

SOTTO SEGRETARIATO DI ETATO

Riapertura degli arruelamenti colontari per l'arma dei carabinier
reali. DmSIONE la - SEZIONE 2 .

Questo Ministero determina che siano nuovamente aperti gli arro-
lamenti ydTúntliri oíd1ñë i pBr l'afriin dèl catäbinieri reëll, statt só-
spost colla cfkolire n. 47 dif 12 aprile 1894:
I andò abbhö essef€ aëdéttÄte le domandi di inheritti della classe

18
,
riûlààtt IN congedo illläiffatô pfottléorfo por presentarsi alle

armi colli cli d 1875; låtáse ad ottenere fanttòipata atatrítssione in
softhio con assegnazione alfarma del carabinieri reall.
Roma, 1* gènnaio 1895.

ELElWOO degli Attestati di Privativa per Disegni e Modelli di fab-

rica, rilasciati nel mese di dicembre 1891.

COGNOME E NOME
TITOLO

del presentazione
della del trovato

richiedente domanda
Il Ministro
MOCENNI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE 0ENERALE DEL TESORO

Aarviso.

Por effútid di dècielo Roalð dël 6 génnato correntà, il signot Ema-
nuele La Firina, agènte di cárnblo 16 Patèrmo, cesah dálle fonzioni di
agente di carabÏo, accreditàto per le operazioni di debito pubblico
piessé l*fåtend iiza di finanza di quélla provinola; stategli coniërite
coli IÌealo debieto del 16 diëeintre 1875,

231 Galimberti Filippo, a Mi- 17 novembre Modello di fabbrica
lano. 1894 di bastone da pas

seggio con dispo
sizione per ren-

derloattoaservire
quale utensile per
bere.

Roma, addl 7 gonnaio 1895.
Il Direttore Capo della Divisione la

G. FADIGA.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

DIvisione la, Sezione 2•

Ewco degli Attesta¢i di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fa¾ries vilaseinti nella seconda quindicina

del mese di dicembre 1894.

I

COGNOME E NOME. D A T A TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CR I EDENTE della domanda

2858 Dltta Dorsalino Giuseppe e FratcIlo ad 1 settembre 1894 Stemma formato da un nastro disposto in forma ovale e riunentesi

Alessandria. nella parte inferlore bon una flbbia e forrhante coHembo, un
giro. Su tale parte del castro scritto : Alessú¾tfria. Nella parte
del nastro che costituisco l'dvale, Ibggesi: Borsalino Giuseppe
e Fratello. Nella parte interna dello stemma havyt utity scudo

di forma quadrata e diviso in t¡tiattro parti eguali. lio stemma
sormoatato da una cororia.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin-

guere i prodotti di propria fabbricazione, che sono cappelli, ap-
plicand>lo litografato e stampato sulle fodere dei cappeli, ma-
rocchino od altro, tanto in nero quanto in oro.

2881 Ditta Kathreiders Malzkaffeetabrfken 23 Ottobre 1894 Ritratto e firma del curato Sebstlano Kuelpp, circondati da un

mit beschriinkler llaftung, a Monaco ovale orna nentala.

(Davlera).
Questo marchio, g:à legalmente usato dalla richiedente in Ba-

Tiera (Germania), per contraddistinguere il call& di malto di

cereali di propriagfabbricazione e commercio applicandolo. sulle
etichette, imballaggi e carte di commercio riferentesi allo stésho

prodotto, sarà dalla medesinra adoperato in Italla allo stesso modo

e per lo stessa scope.

'2805 Ditta E. A. Vertù, a Torre Pellice (To- 22 novembre 1894 Torre merlata con porta nel basamento a semplice contorno e pro-

rino) filo in campo circolare un\tq,sovrapposto ad altro ovale allun-

gato, rigato orizzontalmente, 11 tutto dentro una corona anulare

ovale recante la scritta : Saponijtcio E. H. Vertù - Torre Pel-

lice. Sotto la detta corona leggesi: Marca depositata.

Questo marchio sarà dalla rlehledente usato per contraddi-

stinguere i sapont di sua fabbricazione, di qualsiasi forma e di-

mensione, applicandolo in qualsivoglia modo sopra i prodotti
stessi, nonchè usandolo negli imballaggi e carte di commercio.

2897 1)itta Octave Perret E. Dannaud et C., 22 id. 1• Forma speciale della bottiglia e diYerse etichette applicate sulla
a Limcges (Francia). stessa;

20 Etichetta rettangolare portante te seguenti iscrizioni: Feuillan-
tine in carattere rosso di fantasta, V¿ritable liqueur des reli-
geux Feuillants - fabriquée suivant la formule de l'ancien,
in carattere nero; e: Monasl¿re de Limogesincàrattererosso.
Questa etichetta verrà applicata sul corpo della bott1gtta ;

30 Etíchetta di forma ovale portante Piscrizione : ad jtwante deo
- r¿uo non ascendam, la rosso e nel centio due piccoli scudi i

con armi gentilizie sormontati da una croce greca. Anche que. 1
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=
= CO GNOMEEN OM E D A T A TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I C 11 I EDENTE della domanda

st'etichetta si applica sul corpo della battiglia, e ne assicura la

fascia ;

4° Altra etichetta ovale cogli stesst disegni della precedonio, ma

questi in bianco su fondo nero. Questa ellclietta si applica sul

collo della bottiglia, e assicura anch'essa la fascia ;

5° Fasela portante le parole: Oped et C. - Feuillantine, dispo-
sta luogo 11 collo della bottiglia ;

G' Capsula portante la parola: Feuillantine e la cro e greca, da

applicarsi sul tapp3 della bottiglia,

questo marchio, già legalmente usato dalla rielliedente in Fran-

cia per contraddistinguere il liquore Feuinantine di sua fabbri-

cazione e commerclo, applleandolo nel moJo descritto sulk bot-

tig1 e contenenti il detto prodotto, sarà dalla medesima Ditta

adoperato in Italia allo stesso mod3 e per la stesso scopa.

2000 Ditta Iones Brothera et C., a Manches- 30 novembre 1891 La parola Selryt in carattere stampatelo maiuscolo.

ter (Inghilterra).
Questo marchio, già legalmente usato dalla ri bladente in In-

ghilterra per contraddistinguere gli strotlnacci ed a!tri panni per
la pulizia, in cotone tessuto, f.rmanti ogg tto di sua fabbrica-

zione e commerclo, applicandolo sui prodotti stessi come pure

sopra ogni genere d'imba laggi e carte di commerclo, sarà da!'a

medesima Ditta adoperato in Italia allo stesso scopo e nello

stesso modo.

Roma, addi 7 gennaio 1895. li Direllore Capo della l' Dirisione: G. FADIGL

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

EMIGÈAZIONE italiana alfestero avvettda nei primi nove mesi

dell'anno 1894 confrontota con quella dei primi nove mesi del

£8.93.
Nel Beguenti prospetti si danno le cifre riassuntive dell'emigra-

I!one Italiana, distinta in permanente e temporanea.
Le fonti a en! si attingono le notizie sillie due specie di emigra-

zione sono I registri dei passaporti e, stissidiariamente, la pubblica
notorietà. Nell'atto di rilasciare i passaporti, I slndaci e le autorità di

pubblica sicurezza cercano di distinguere gli emigranti dal semplici
viaggiatori in base a diversi criteri. Si domanda a coloro che chie-

dono II.þassaporto se vanno fuori dell'Italla In cerca di lavoro (sla fem-
paraneamente, sia a tempo inde)(hi¢o), oŸTero se si recano all'estero
per diporto, pbr affari, per ingioni di stadio, ecc. Questi ultimt ap-
partengono generalmente alle classi agiate e civili, e pagano la tassa

di lire 10, mentre si rilascia il passaporto col solo pagamento della
marca da bolfo di fire 2,40 alle perborte diconditionepovera, al con-

tadini ed operai che costitu1scono la r¡aasi totalità dei nostri em -

granti. Quanto alla notorietà, seguend3 le Istruzioni ripetutamen

date dal Governo, i s!ndaci e le autor là politiche 1 cali cercano i

aver notizia delle persone che si allontanano dal proprio paese per

passare all'estero senta regolare passaporto, perchè renitenti alla leva

o per altri motivi.

Tuttavia, per quanto le autorità procurino di tener nota dell'em

grazione dell'una e deL'altra specie, non v'ha dubblo che la statistica

ufficiale non riesce a rappresentare intero questo movimento. Non

pochi dichiarano di andare in cerca di lavoro negli Stall limitroff per
una parte dell'anno, e poi, quando si trovano all'estero, si convertono

in emigranti veri e propril, sin fermando la loro d1mora nel paesi

dove sono capitati, sia prendendo imbarco in un porto straniero per

recarsi in paesi più lontanl.

NeipriminoYemesi del 1894 l'emigrazione permanente fu di

61,064 persone e la temporanea fu di 104,820 in complesso di 165,88 1

persone di ogni età e sesso. Nel primi nove mesi del 1893 si erano

contate £06,818 persone di omigrazione permanente e 104,161 d

emigrazione temporanea: in totale 210,982 persone.
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TAvotA la - Notizie per provincie e compartimenti.
Emi grazione

POPOLAZIONE
PROVINCIE

calcolata Primi nove mesi 1893 Primi nove mesi 894

COMPARTIMENTI al 31 úlceufut e 1333

i) Propria Temporanea Totale Propria Temporanea Totale

Alessandria
. . . 785,556 883 497 1,380 925 365 1,290

Cuneo. . . . . 657,278 3,436 5,384 8,920 2,303 6,669 8,972
Novara

. . . . 743,340 1,638 1,517 3,155 726 1 650 2,376
Torino

. . . . 1,103,684 6,597 3,287 0,884 3,511 2,683 6,194

Piemonte
.
.

- 3,280,858 12,554 10,685 23,239 7,465 11,367 18,832

Genova - - - . 821,511 2,691 252 2,943 2,065 237 2,302
Porto Maurizio. - 143,104 86 123 209 50 21 71

Liguria• • - . 964,Gi5 2,777 375 3,152 2,115 2-58 2,373

Ilergamo. . . , 419,599 1,054 i,959 3,018 181 1,385 1,569
Brescia . . . . 491,0f>2 488 197 685 til 1,114 1,325
Como . . . . - 563,808 523 1,567 2,090 809 650 1,459
Cremona

. . . . 306,241 150 235 385 352 269 , 621,
kantova

. . . . 310,179 1,899 37 1,936 1,028 14( 1,100
Milano.

. . . . 1,259,181 2.621 417 3,038 1,328 386 1,709
Pavia . . . . . 499,730 923 264 1,187 1,293 88 1,381
Sondrio . . . . 132,612 213 588 801 218 478 696

Lombardia
. . 3,982,412 7,871 5,264 13,135 5,418

. 4,511 9,929

Belluno . . . . 176,275 237 13,162 13,399 90 14,935 15,02.5
Padova

. . . . 441,635 1,149 1,161 2,310 688 1,243 1,931'
Rovigo . . . . 241,015 1,566 31 1,597 2,018 132 2,150
Treviso . . . . 406,049 1,641 2,634 4,275 811 3,298 4,139
Udino

. . . . . 527,988 1,350 41,300 42,659 510 46,838 47,348
Venezia

. . . . 381,300 667 1,042 1,709 588 1,039 1,627
Verona

. . . . 428,574 1,219 457 1,876 828 756 1,584
Vicenza

, . . . 440,191 1,292 4,649 5,941 767 4,794 5,561

Tenete
. . . 3,043,027 0,121 64,445 73,566 6,330 73,035 79,365

Bologna . . . . 487,985 504 33 537 157 50 207
Ferrara

. . . . 251,187 1,506 199 1,705 305 164 469
Forli . . . . . 273,026 58 125 183 10 48 58
Modena

. . . . 288,208 296 290 586 110 292, 402
Parma.

. . .
. 272,470 195 545 740 94 802 896

Piacenza
. . . . 229,250 428 862 790 239 482 721

Ravenna
. .

. . 223,843 255 69 324 i:53 42 175
Reggio . . . . 250,257 193 176 369 42 168 210

Emilia . . . . 2,276,226 3,435 1,799 5,234 1,090 2,048 3,138

Arezzo . . . . 243,758 196 56 252 31 60 DL
Firenze ·

· · · 820,4&f 122 426 548 176 240 41
Grosseto . . . 123,018 18 - 18 37 % ..39
Livorno . . . . 125,202 317 692 1,000 375 628

, 1,003
Lucca

. . .
. . 289,468 2,149 1,392 3,541 2,372 1,815 3,887

Massa Carrara
. 180,479 1,470 341 1,811 976 493 1,469

Pisa . . . . . 306,151 956 193 1,149 259 145 404
Slena . . ; . . 207,481 14 28 42 3 16 19

Toscana . . . 2,296,011 5,242 3,128 8,870 4,229 3,099 7,328

(1) Le cifre della popolazione sono state calcolato prendendo per base la popolazione censita nel1881 e.supponendo che negli aan
seguenti l'aumento annuale, in ciascuna provincla, sia stato nella medesima proporzione di quello avvenuto fra 11 1871 ed il 1881.
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ßegue Tavom la - Notizie per provmcie e compartimenti.

PROVINCIE POPOLAZIONE
E In i gr a z i one

- calcolata Primi nove mes1 1803 Primi noYe mesi 1891

COMPARTillENTI a131 dicembre 1893
Propria Temporanea Totale Propria Temporanea Totale

I

Ancona . . . . . 273,433 637 1 638 443 2 445
Ascoli Piceno . . 216,839 87 23 110 86 62 148
Macerata . . . . . 243,032 473 14 487 475 18 193
Pesaro e Urbino . . 235,571 20 52 72 53 128 181

Marebe . . . . 968,875 1,217 00 1,307 1,037 210 1,207

Umbria - Perugia . 599,282 244 8 252 46 50 105

Lasio - Roma . . 1,002,667 21 206 227 1 58 59

Aquila . . . . . 379,253 2,000 1,430 3,520 475 016 1,301
Campobasso . . . 379,789 5,288 52 5,340 3,684 8 3,002
Chleti

. . . . . 349,777 943 1,325 2,268 232 256 488
:Teramo . . . . . 265,915 12 290 302 20 114 134

Abrassi e Molise . 1,374,764 8,333 3,097 11,430 4,411 1,294 5,705

Avellino
. . . . 414,026 5,977 - 5,977 3,058 - 3,038Benevento . . . . 248,508 824 1,810 2,634 018 613 1,531

Caserta . . . . .. 739,035 3,004 4.300 7,304 686 1,320 2,000Napoli . . . . 1,125,350 4,401 1,431 5,832 618 1,701 2 319
Salerno . . . . . 570,212 10,024 - 10,024 5,7GO - 5,760

Campania . . . 3,095,131 24,230 7,511 31,771 11,040 3,631 14,074

Bari . . . . . . 781,589 229 474 703 520 680 1,206Foggia . . . . . 400,927 503 411 944 429 44 473
Lecce . . . . . 633,656 - 6 6 - 1 1

Paglie
. .

.
. 1,816,172 732 921 1,653 955 725 1,080

Basilicata-Potenza. 543,443 7,302 - 7,302 4,939 - 4,939

Catanzaro . . . . 462,398 8,035 - 8,035 3,894 - 3 894
Cosenza. . . . . 407,175 7,886 - 7,886 4,750 - 4,750
Reggio , . . . . 397,208 - 1,339 1,339 248 686 934

Calabrie . . . . 1,326,781 15,021 1,330 17,200 8,802 080 9,578

Caltanissetta . . . 317,133 394 737 1,131 22 83 111
Catania . . . . . 6ô6,515 1,853 113 1,966 610 155 771
Girgentl . . . . . 343,082 1,346 518 1,804 - 713 713
Messina . . . . . 512,752 69 1,432 1,501 34 1,012 1,076
Palermo . . . . . 810,483 4,094 2,200 6,303 2,126 1,510 3,030Siracusa , . . . , 406,652 4 3 7 26 18 44
Trapani . . . . . 356,794 22 208 230 217 251 4G8

Sicilia . . . . . 3,403,411 7,782 5,220 13,002 3,01I 3,778 6,8I0

Cagliari . . . . 456,858 36 46 82 20 44 73Sassari
. . . . 284,504 - -- - 6 14 20

Sardegna . . . .i 741,362 30 46 82 35 58 93

REGliO . . . . 30,724,037 106,818 101,164 210,982 01,064 104,820 105,884
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TAVOLA Êa - RÎ&SSuutO dell' emÎgrBZIOne per compartimenti.

Popolazione Prlmi nove mesi 1893 Primi nove mesi 1894 Differenza nel 1894

calcolata

COMPARTIMENTI al

31 dicembre e 8 m

Piemonte
. 3,289,858 12,554 10,685 23,239 Ì,465 11,3 7 18,832 - 5,089 # 682 - 4,407

Liguria . . . . 004,015 2,777 375 3,152 2,115 2õ8 2,373 - 662 - 117 - 775

Lombardia . . . 3,982,412 7,871 5,264 13,135 5,418 4,511 9,929 - 2,453 - 753 - 3,206

Veneto
. . . . 3,043,027 0,121 64,445 73,566 6,330 73,035 79,365 - 2,791 ‡ 8,590 ‡ 5,799

Emilia
. . . 2,276,220 3,435 1,799 5,234 1,090 2,048 3,138 - 2,345 -E 249 - 2,096

Toscana . . 2,206,011 5,242 3,128 8,370 4,229 3,099 7,328 - 1,013 - 29 - 1,042

Marche . . . . 968,875 1,217 90 1,307 1,057 210 1,267 - 160 ‡ 120 - 40

Umbria . . . 599,282 244 8 252 46 59 105 - 195§ 51- 147

Lazio . . . . 1,002,667 21 206 227 1 58 59 - 2( - 148- 168

Abruzzi e Molise . . 1,374,764 8,333 3,097 11,430 4,411 i,294 5,705 - 3,922 - 1,803- 5,725

Campania . . . 3,095,131 24,230 7,541 31,771 11,040 8,634 14,674 - 13,19( - 3,907 - 17,097

Puglie . . . . 1,816,172 732 921 1,653 955 725 1,680 # 22.3 - 196 21

Basilicata . . . 543,443 7,302 - 7,302 4,939 - 4,939 - 2,363 - - 2,363
Calabrie . . . 1,320,781 15,921 1,339 17,260 8,892 686 9,578 - 7,02f - 653 - 7,682

Sicilia , . . . 3,403,411 7,782 5,220 13,002 3,041 3,778 6,819 - 4,741 - 1,442 - 6,183

Sardegna . . . 711,362 36 46 82 35 58 93 - 1 12 ‡ 11

REGNO
. . . 30,724,037 100,818 101,164 210,982 61,064 104,820 185,884 - 45,754 y 650 - 45,098

TAVOLA Ûa - Movimento generale dell'emigrazione permanente e temporanea
negli anni dal 1876 al 1893.

i i igi n i

1876 . . . .
19,756 89,015 108,771 1885 . . . . . 77,029 80,164 157,193

1877
. .

. . 21,087 78,126 99,213 1886 . . . . . 85,355 82,474 167,829
1878

. . .
. 18,535 77,733 96,268 1887 . . . . . 127,748 87,917 215,665

1879
. . . . 40,824 79,007 119,831 1888 . . . . . 195,993 94,743 200,736

1880 . . . . 37,034 81,967 119,901 1889 . . . . . 113,093 105,319 218,412
1881 . .

.
. 41,607 94,225 135,832 1890 . . . . . 104,733 112,511 217,244

1882
. . . . 65,748 95,814 161,562 1801 . . . . . 175,520 118,111 293,631

1883 . . . . 68,416 100,085 169,101 1892 . . . . . 107,369 116,298 223,667
1884 . . . 58,049 88,968 147,017 1893 . . . . . 122,934 123,352 246,286
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Resocorro sonnuuo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di Novembre 1894

A - Risiparmi.

Quantità delle operazioni Hovimento del libretti

QUANTIT1

degli uÛzi
ICCBDENZA

DI DEPOSITO DI RIMBORSO COMPLESSITE EMESSI ESTINTI degli emessi
autorizzati sugli estinti

Mese di novembre . . . . . . .
3 188,544 131,787 320,331 29,017 27,031 2,016

Mesi precedenti dell'anno in corso
. .

29 2,017,785 1,419,165 3,430,950 285,022 142,420 143,202

Somme Totali dell'anno stesso . . .
32 2,200,329 1,550,952 3,757,281 314,660 169,451 145,218

Anni 1876-1893 . . . , , . . . 4,694 24,661,450 13,977,572 38,639,022 3,085,971 1,308,762 2,677,209

Souxr c0MPLESSIV . . . . . 4,726 26,867,779 15,528,524 42,39G,303 4,300,640 1,478,213 2,822,427

Biovimento dei fondi

RIMBORSI

Interessi Somme comples. Mediante acquisti SOmme COmples-
DEPOSITl sive dei depositi . .

ndebi o P1 b ieco ANANENZE

capitalizzati
e degli interessi

Elfettivi o in dCea i i ella sive dei rimborsi

Depositi Prestiti

Mese di novembre. 21,106,565 18 > 21,106,565 10 17 534,933 52 989,061 44 18,523,994 96 2,582,570 20

Iesipree.dell'anointem 222,784,048 69 » 222,784,048 G9 200,639,951 14 14,170,538 36 214,810,489 50 7,973,559 19

Somme Totalidell'ano des:o 243,890,613 85 » 243,890,013 85 218,174,884 661 15,159,599 80 233,334,484 4 10,556,120 39

Anni 1876-1893 . 2,214,204,163 3297,735,859 32 2,311.940,022 64 1,800,794,564 81 111,016,365 63 1,911,840,930 400,099,092 20

SOMME COMPLESSivs 2,458,094,777 17 97,73ö,859 32 2,555,830,630 49 2,019,009,449 47 126,205,965 43 2,145,175,414 00 410,6õ5,221 59

B - Depoulti giudizia11.

I
DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantità Somme Quantith Somme

Hese di novembre
. . . . . . . 4,285 3,210,301 53 6,685 3,033,551 34 176,750 19

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 38,G54 27,267,303 58 64,382 26,91ß,449 35 350,914 23

Somme Totall dell'anno stesso . . . 42,930 30,477,608 11 71,067 20,950,003 69 527,664 42

Anni 1883-1893
. . . . . . . . 299,393 217,146,372 72 547,415 201,149,891 85 15,996,480 87

SO3iME COMPLESSIVE
. . .

. . 342,338 247,624,010 83 618,482 231,099,895 54 16,524,145 29

Roma, addl 12 ge: naio 1895.
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30
sett.
1894

Numero

Importo

dell'es.
1804-95
Numero

Importo

Numero

Importo

Vaglia
ordinari
.

.

.

.

12,885,407
24

1,122,537
135,817,075
50

148,702,482
74

1,114,029
133,175,184
64

18,531
14

133,103,715
78

15,508,766
96

--

Cartoline
vaglia
.

.

.

472,595
-

013,962
0,860,225
-

7,332,820
-

021,813

6,008,144
99

8,670
-

G

016,820
09

415,999
Oi

--

-

Vaglia
militart
.

.

.

.

126,489
72

89,010
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35

742,472
07

98,740

679,980
23

474
51

680,454
84

62,017
23

--

-

Id.

telegrafic1
.

.

.

317,332
20

60,457
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70

16,692,304
00

68,750

16,346,843
55

624
50

16,347,468
05

344,836
85

--·

-
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.

.

5,052,4G1
53

45,968

0,573,189
65
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18

45,597
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92
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95

7,072,591
87
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31
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22
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-
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-

100,602
-

50,791
>

-
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.

.
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--
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-

-
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-
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>

-

-
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.
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69
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20
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89

2,250,003
164,908,840
43

30,337
10

164,930,177
53

20,344,121
36

132,686
7,777,422
22

Id.

Id.
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172,830,635
06
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78

153,024
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53
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-
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-
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76

-

6,243,967
35
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1,820,943
31
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CO3SrCORST PARTE NON UFFICIALE

MINISTERO ÚI.A.ÈIO' ICË3'I']DåQ
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMBRCIO

Esito di concorso

Con R. decreto del 4 novembre 1890, 11 Ministero di agricoltura,
industria o commercio, allo scopo di promuoverd la formazione di

Assoc ar.loni coop rative intese alla d stillazione delle vintecie, del
vino d'incerta conservaziorie, della feccia di vino, delle frutta,ed alla

preparatione di buono acquavite uso cognac, bandi un concorso a

premi fra le distillerie cooperative del Regno.
Si presentarono al concorso duo sole aziende, e cioë:
La Società anonima cooperativa dei Viticoltori di Sansevero

(Foggia) e

La Distilleria cooperativa Casentinese di Strada (Arezzo).
La Courmissione giudicatrice, nominata dat Ministero stesso, fu cook

posta del sigaori prof. cav. Michele Carlucci, direttore della R. Scuola
di viticoltura e di enelogia di Avellino presidente; prof. Vincenzo

Mincini, professore presso la stessa scuola e dott. e Antonio Fonseca,
direttore della R. Cantina sperimentale di Barletta, relatore.
Dopo aver proceduto alla visita delle due Distillerie concorrenti, la

Commissione ha proposto che sieno conferiti i seguenti premt :

Una medaglia di oro e L. 2000 alla Distilleria cooperativa della

Società det viticoltori di Sansevero;
Una medaglia di argento con L. 1000 alla Distilleria cooperativa

Casentinese ;
Una medaglia di bronzo con L. 100 all'ing. sig. Longobardi, di-

rettore tecnico della D:stilleria cooperativa di San Severo ;

Una medaglia di bronzo con L. 100 al dott. Gino Clappetti, di-
rettore della Distilleria cooperativa Casentinese.

11 Ministero accogliendo lo proposte della Commissione giudicatrice
ha conferitt i prim1 ond'è parola.

Roma, adli 11 gennaio 1895.

R. Università degli studi di Catania

Concorso al postä di letatrice-maestra presso la Clinica ostetrica

ginecologica della R. Università di Catania

È operto il concorso al posto di lovatrice-maestra presso la Clinica
ostetrica ginecologica della R. Università di Catania.

Le dimande in carta da bollo dl cent. 60, dovranno essere inytato

al sottoscritto Rettore non plà tardi del 4 febbraio p. v., e corredate

dei seguenti documenti :

1• diploma di levatrico conseguito da oltre un anno in una scuola
italiana di ostetricia;

2· certificato di nascita debitamente legalizzato;
3• certificato di buona condotta ,

4• stato di famiglia;
ü• cert ficato dl sana costituzione fisica; ed eventualmente tutti

gli altri a.testati comprovanti i servizi prestati.
11 concorso ð per titoli e per esame.

Lo silpendio annesso a tale posto è di L. 600 annue, oltre l'al-

Ioggio, il vitto ed 11 lume.

L'eletta entrerà in carica pel corrente anno scolastico, e potrà es-

sere confermata per altri due anni; essa dovrà attenersi rigorosamente
alle presortzioni del regolamento per le scuole di ostetricia e del re-

golamento interno della Clinice.

Catania, 4 gennaio 1893.
Il Rettore

S. TOMASELLI.

La crisi Presidenziale Franceso occupa e preoccupa tutto il
niöndo politico.
La impressione in Parigi e in tutta la Francia, destata dalle

dimissioni del Presidente, Périer, è grandissima - tanto piú
che essa giunse improvvisa ed impreveduta, e il pubblico fran-

cese attendeva di sapere a quale personaggio egli avrebbe af-

fidato l°incarico di comporre il nuovo Gabinetto.
Sol come sono proceduto le cose raccogliamo dai teleýama

mi pubblicati dai giornali i seguenti particolari:
La prima notizia di queste dimissioni si diffase l'altra sera

sui boulevants all'uscita dei teatri destando un senso generale
di stupore.
Alle dieci di iersera i giornalisti che recavansi all'Eliseo

per aver notizie della crisi Ministeriale, ricevettero la Nota,
riprodotta da tutti i giornali, che annunciava le dimissioni di

Casimir P6rier da P esidente, spiegandone i motivi.
Sino a quel punto nessun indizio si aveva avuto neppure nei

Circoli politici più importanti dell' avvenimento.

L'unico sintomo lo si sarebbe avuto nel fatto che Periër aveva

conferito un'ora e mezza con Challemel-Lacour; presidento
del Senat0, 6 DOR SYeva chiamato all' Elisco il presidente del-
la Camera, Brisson - come fu asserito - e come del resto,
si credeva avrebbe fatto per la costante consuetudine segulta in

tempo di crisi Ministeriale.
Nel Circoli politici spiegavasi questo fatto assicurandosi cho

Périer non voleva chiedere a Brisson consigli perché intendeva
afIldargli l'incarico di formare la nuova Amministrazione.

Invece oggi si apprende che quando ieri mattina Dupuy si

redó a fare l'abituale visita di cortesia a Périer, questi gli e-
Spresse la risoluzione di dimettersi. Duþuy feco il possibile
per dissuaderlo, ma Périer fu irremovibile.

Dupuy spedi allora successivameute all'Eliseo Hanotaux,
Poincarré, Faure, ossia tutti i ministri che sono amici perso-
nali di Casimir-Périer, ma inutilmente.
Anzi il colloquio che Périer ebbe con Challemel-Lacour lo

raffbrmò nella presa risohitione.
Alle cinque di sera Casimir Périer fece chiamare di nuovo

Dilpuy c gli consegnò il Messaggio delle dimissioni, pregandolo
di comunicarlo ai Presidenti delle duc Camere.

Dupuy non lo fece, nella speranza che Spuller, il q iale era
stato invitato per la sera a pranzo da madame Casimir-Périer

madre, riuscisse a far recedere Périer dalla presa risoluzione.

Questo era l'ultimo sforzo fatto da Dupuy, ma riusci inutile.
Alle 9 di sera Dupuy ricevette un biglietto da Périer che

gli diceva essere la sua risoluzione irrevocabile e lo pregava
a non tardare più oltre a comunicare il Messaggio ai pres!-
dentí delle due Camere.
Ciò che Dupuy si affrettò a fare. Malgrado l'ora tarda, Brisson

e Challemel-Lacour si abboccarono subito, decidendo che le

Camere, che eransi aggiornate a sabato, si sarebbero riunite

per oggi contemporaneamente alle tre, per udire lettura del

Messaggio.
La risoluzione di dimettersi sembra che Põrier l'abbia presa

sin da lunedi scorso



204 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' (TALIA

Le cause clie spinsero Périer a dimettersi sarobbero secondo
certe versioni, complesse.
Quando si parlo della sua elezione, fu la madre quella clie

lo decise ad accettare, dicendogli: Figl o mio, quando il do-
Vere comanda, Casimir Périer non puo esitare!
Più tardi essa stessa comprese le ditTicoltà della situazione,

divise le ansie della moglie sopratutto per la minaccia di
morte diretta al Presidente, e fini per eccitarlo anch'essa a di-
mettersi.

D'altra part3 Périer ebbe a dire ripetutamento clie l'Eliseo
era per lui una prigione.
La morte del suo fido amico Burdeau lo rattristo profon-

damente.
Ma quello che diedegli la spinta più forte a dimettersi fu

questo, clie, esaminando gli scrutinii di lunedi, poté constatare
che fra coloro che avevano votato contro il Ministero o si e-
rano astenuti, si trovavano parecchi che Périer considerava
come suoi amici politici.
Sopravennero finalmente le accuse contro Raynal che era

suo intimissimo e che nello scorso autunno si recò a vileg-
giare col Presidente a Pont-sur-Seine.
Queste accuse e la crisi finirono per farlo decidere a di-

mettersi.
***

La Stefani ci riferisce largamente il giudizio della stampa
francese e della stampa estera su questa discussione.La stampa
francese è severa ed aspra nel rimproverare a Périer questo
atto che qualifica di debolezza e di diserzione - ma dalla .

acerbità di questi rimproveri si deduce come siano gravi in
Francia le apprensioni sulle conseguenzo gravissime interne
ed estere che possono venicle da questa dimissione del Pre-
sidente.
Difatti da Berlino si telegrafa che nei giornali che com-

mentano le dimissioni di Casimir Périer, prevale il parero che
12 situazione interna della Francia, impone alla Germania la
utaggior prudenza ed il massimo sangue freddo, poichè con

Périer, viene a mancare la principale garanzia di pace.
La Borsa giudica l'avvenimento odierno più grave dell'as-

s2ssinio di Carnot, poichè allora si trattava del delitto di un
fanatico, ora inveco di una prova dell'instabilità delle cose in
Francia.

11 contraccolpo sugli affari è certo, benchó la instabilità delle
condizioni interne in Francia, diminuendo il valore dell'al-
leanza francese agli occhi della Russia, aumenti le probabilità
di pace.

***
Sul primo momento si era detto clie Périer mirasse ad avere

una rielezione che per le circostanze e per la importanza della
votazione gli desse quella forza e quella autorità che si sen-
tiva mancargli - ma questa supposizione del primo momento
fu presto abbandonata - in parte perchè si conosceva la te-
nacia del Périer nei proprj propositi, in parte perché la opi-
n:one pubblica si era schierata contro di lui appunto per la
gravità e la temuta conseguenza delle dimissioni.
Si fecero poi anche nomi di candidati fra i quali quelli di

Faure, del generale Saussier, ed altri generali.
Ma ormai pare che due siano le candidature che si trove-

ranno di fronte nella odierna Assemblea di Versailles - quella
di Waldeck flousseau e quella di Brisson: - Pare clie nel
Senato prevalga grandemente la prima.

E impossibile però arrischiare una previsione qualsiasi percliò
i vari gruppi si raccolgono soltanto stamane.

Di fronte alla gravità di questi avvenimenti ogni allra que-
stione passa in seconda linea.

NOTIZE VARW

ROMA.

Pei funerali al Pantheon. - Per la ricorrenza det solenni
funerali che si celebreranno posjomani al Pantheon in memoria del
Gran Re Vittorto Emanuele, il Sindaco di Roma ha emanato le se-

guenti dispos'ziont:
« Dalle ore 8,30 e (Ino al termite della funzione, sia vietata la

circolazione dei velcoli e del pedoni in piazza ed in via della Rotonda.
In piazza e via della Minerva ed in via della Palombella.
Le carrozzo, non munite di specialt bigIletti di transito, che con-

durranno gil invitati al Pantheon, entreranno in piazza e in via della

Minerva soltanto per le vie del Gesù o di Pië di Marmo. Dopo che

gli invitati siano discesi dinanzi ai cancelli del Pantheon, le suddette
carrozze si dirigeranno in via de' Crescenzi e, qualora debbano atten-

dere, si collocheranno nel Corso Vittorio Emanuele (già piazza Strozzi),
transitando por piazza Sant'Eustachio e via Monterone.
Le carrozze, con biglietti speciali dai colori bianco•rosa o bianco-

grigio, potranno accedere al Pantheon per qualunque strada, eccet-
tuate quelle dei Crescenzi, della Palombella, di San'a Chlara e di Torre
Argentina.
Dal Pantbcon muoveranno quindi per via della Rotonda, e si fer--

meranno, secondo l'ordine di precedenza, Iungo la stessa via, in
piazza di Santa Chiara e in via della Palombella.
Anche le carrozze con biglietto di circolazione color grigio listato

nero dotranno recarsi in piazza della Rotonda per qualunque strada,
eccettuate quelle del Crescenti, della Palombella, di Santa Chiara e

di Torre Argentina; ma, discesi gli invitati, sfileranno per In via dei

Crescenzi, piazzi Sant'Eustachio e via Monterone.
Il posto di stazione per queste carrozze è stabilito nel primo tratto

di via Torre Argentina, prossimo al Corso Vittorio Emanuele, nonchè
nelle strade adiacenti, come sarà indicato dalle guardie municipali.
Gli invitatt, che si recheranno a piedi alla funzione, avranno ac-

eesso In piazza del¾a Rotonda da qualunque strado, presentando agli
agenti della forza pubblica 11 biglietto d'Invito ».

Marina militare. - La squadra attiva, al comando dell'am-
miraglio Racchia, ha lasciato Napoli nel pomeriggio di ieri, diretta a

Gaeta. Rimasero a Napoli la Partenope e le torpediniere 63 e 133
le quali, abbisognano di alcuni plceoli lavori e raggiungeranno la squa-
dra, appena pronte,
Marina mercantile. - Ieri alla ore 20 parti da Napoli di-

retto a Massaua il piroscafo Po della N. G. I. con a bordo 32 uffl-
ciali e 645 EOldati.

I p roscall Bormida e Domenico Balduino pu-o della N. G. I, par-
tirono leri il primo da Singapore ed il secondo da Aden, entramb
diretti a Bombay.
I piroscall Normandía e Fürst von Bismark, della N. Amburghes3

Americana anche feri partirono il primo da Algeri per Genova ed il
secondo da Gibilterra per New-York.

IN TERNO.

Ripresa di consunleazioni - Si telegrafa da Genova
che teri le comunicazioni ferroviarie con l'alta Italia sono state rlsta-
bilite, rimanendo però interrotte sulla linea di Torino, oltre Novl
Ieri venne IInttivato il servizio ferroviario sulle linee Asti-Genova

ed Alessandrie-Acqui, rimanendo sospeso fino ad oggi sulla linea
Acqui-Savona.
Per l'apertura della strada provinefale, fu richiesto un rinforzo di

truppa.
Caddero alcune toittie pel grarde peso della neve. Non vi fu al-

cuna disgrazia,
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Disastri e burrasehe. - Si telegrafa da Portoferraio 16.
Da tre giorni, il mara ð agitatiss mo.
Quattro piroseafl esteri e numerosi bastimenti appogglarono a que-

sto porto.
- Da Sant'Angelo dei Lombardi (Avellino), si hanno in data di ierf

'e seguenti notizie:
Ad Anzano degli Irpini, causa una d sastrosa novicata, crollarono

tre case coloniche, seppellendo parecchi contadini. Vi ha un morto.

A Montaguto, comune della provin:ia di Arcilino, sotto la neve

crolló una casa, seppellen30 una famiglia di quattro persone.
Vi sono due morti e due feriti gravemente.
'Weerologio. - Un dispaccio da Casa!e reca che ieri l'altro

nella sua villa di Roncaglia di Casale, alle oro 18, è morta donna
C*ementina Zeppis, vedova di Giovanni Lanza.
Sabato avranno luogo i funerali.
-- A Napoli è morto ieri il Console generale d'Inghilterra s'gnor

IIartwell. I funerall si faranno oggi.
- Ad Acri (Calabria Citeriore), sua città nativa, moriva l'altra

notte il senatore Vmcenzo Sproviori. Come 11 fratello Francesco, egli
combattè per la libertà, fu della glo:iosa schiera dei Mille, e soff.i
l'esilio e le persecuzIoni del governo borbon!co.
Compiuta l'unità itallana, il collegio di Corigliano Calabro lo eleg-

geva a proprio rappresentante alla Camera dei deputati nel primo
Parlamento nazionale (legislatura Vill); e tale mandato gli fu confer-
mato pel corso di altre quattro legislature (IX, X, XI e XII) o gli
sarebbe stato confermato ancora per altre se con decreto Reale in
da'a del 15 maggio 1876 non fosse stato assunto alla dignità di se-
natore del Regno.
-- Un dispaccio da Torino annunzia che in seguito a violenta pul.

monite leri l'altro moriva in quella città il conte Casimiro Ra ficati di

Brazolo, maestro di cerimonie della Real Corte.

ESTERO.

Un manoseritto inedito di Lessing. -- Il professore
Foerster della Università di Breslavia, ha trovato nella biblioteca di
quell1 Università un manoscritto inedito di Lessing.
Esso contiene moltissime note particolareggiate per una edialone

delle Favate di Esopo.
Marina Inglese. -- Il programma della marina inglese per

l'anno 1895-96 reca la costruzione di sei incro iatori del tipo Blen-

heim: quattro saranno costruiti nei cantieri dello Stato, due nei can,
tierl privati, oltre al un incrociatore della ve'oeità di 22 nodi, e tronta
torpediniere della velocità di 30 nodi.
IWuova Agenzia telegraflea russa. - Il governo russo

ha autorizzata la creazione di una nuova Agenzia telegrafica ín

luogo dell'Agenzia t-legrafica del Nord che cessa di esistere a da-
tare dal 1°¡i2 gennaio; la quale nuova Agenzia è proprietà dei glor-
nali di Pietroburgo e di Mosca.

Alla testa di essi sono messi: un direttore gradito dal governo e

un Consiglio di vigilanza composto dei signori Komarof (Steiet),
Suwrine (Novoje Wremja), Notovitch (Novosti) e Kuogelgen (Saint-
Petersburger Zeitung).

TIOLEGIL.A.MMI

AGEN22A STEFANI)
PARIGI, 16 -- I gi3rnali commentano le dimissioni del Pres:dente

Casimir Pèrler.
Il Journal des Dèbats dice che la storia spiegherà 11 ritiro del

signor Casimir Périer. Resta a sapere se t'approverà di fronte ai ter.
ribili pericoli che la crescente audacia dei rivoluzionari e l'Inerzia dei
moderati fanno correre al paese; for«e v'erano altre risoluzioni da

prendersi invece di quella deh'abd cazione del Presiden'.e della Re-

pebblica.
Il Gaulots definisco le dimissioni del Presidente della Repubblica,

Casimir Pdrier o vera disertione ». Ritlene che b's,gna cercare la re-
gione nei suoi precedenti o nel suo carattere.

IL Figaro dice che so Casimir Périor persiste nella su3deplorevola
risaluzione l'Eropi la gladel:3:\ altre.tanto severa'nente gamula
Francia.

Il Journal qualiflea anch'esso il ritiro di Castofr Pd.ier come una

dis rzione, pur constatan to esso e il risul:ato dello stato anarchico

d.1 partiti.
L'Autorità dice che le dimissioni di Casimir Périer non è soltan*0

la condanna di un uomo, ma è sopratutto la condanna di un regime
Egli intiö s tegnosamente la sua dioisslonc al Parlameato e 11

mostrò un abile schermitore.
Questa dimissione ponc la questione della revisione de la Cost'-

tuztone.

11 Voltaire crede che la liepubblica ri:eve um colpo dalle dimis-
sfoal del Presidente Casimir Périer.
L'Esta/Lite dice che Tniers, Gambetta e Ferry sostennero ben al ri

attacchi ed assalti e non si sottrassero al loro dovere. La Repubb't a
però dimostrerà la sua vitalità. G ovedì si riunirà 11 Congresso e non
vi sarà in Francia nulla de cambiato.

L'Eclarr qualt0ca la dioissione del Presidente Casimir Périer, come
un co'po di testa.

II 3falin rittene che 11 Presidente, Casimir Périer, avrebbe dovuto,
prima di prendere la sus decis one, indirizzare un Messaggio alla Ca-
mera e promuoverre lo seloglimento piuttosto che dimettersi.
La Lanterne pretende che la dimissione di Casimir Perier non sia

la Gne ma il principio di un colpo di Stato contro l'indipendenza
d:lla Camera ed i diritti del suffragio universa'e, perchð Casimir Pe-
r.er vuol avere semplicemente una nuova investitura.

L'Evenement crede che Casimir Perier non ritornerà sulla sua de-

c stone.

11 Pelig Journal constata che la dimissione di Casimir Pe ier è

eccettonalmente grave o non puð che comp!!care una situazione g:à
p ricolosa.
Il Radical saluta coa tristezza la deplorevole ca!uta di un uomo

di cui si vantava la forza e l'energ'a.
L'Intransigeant d ce che la dimissione del sig. Casimir Perier è

u:ia confessione d'impotenza
La Petite Repul>lique vede, specialmente nella dimissiono di Ca-

simir Perier, una iltterii del partito soalallsta.

11 Soleil dice che il signor Casimir Perier non volle compromet-
tere la sua dignità in lotte, il risultato delle quali n3n à dubbio.

PARlGI, 16. - Il Journal Ogleiel pubblica la seguente nota :

« Il Presidente della Repubblica ha preso la decisione di rasse-

gaare le sue funzioni e ha pregato i Mlniltri a ritirare provvisoria-
mente le loro dimissioni per assicurare la trasmissione dei poterl ».

TRIESTE, 16. - Durante la seduta che tenne ieri la Delegazione
municipale, giunse un telagramma del Muntelplo di Trento, il quale
annunziava la morte del Podestà Oss Mazzurana.

La Delegazione dectse d'inviare telegrammi di condogliaoza al Mu-

nicipio di Trento ed alla famigFa del defunto, nonchè di farsi rap-

presentare ai funerali da due consiglieri municipali, i quali depor-
ranno una corona sul feretro, a nome della città di Tricste.

LONDRA, 16. - I giornali commentono le dimissioni di casimir

Périer da Presidente della Repubblica.
Il Telegraph dice che non si può esagerare la gravità della situa-

zione il Francia ed anche in Europa.
Il Times osserva che bisogna rammentarsi che Casimir Perler a-

Veva 11 diritto di provocare lo scioglimento d lla Camera.

Egli non ha giudicato conveniente usarne.

Se ha abbandonato il posto per :mpazieaza, ovvero per disgusto,
si può dire con ragtone che egli incorso in una grave responsabilità
agli occhi dai contemporanei e dinanzi la storia,

11 Daily Cronicle scrive che le dimissioni di Casimir Périer, as
egli insiste in esse, segneranno un cattivo giorno per la Francia.

Lo Standard chiede dove si trovi il salvatore de'la Società fran-

cese, e dice cl.e Casimir Périer non è questo uomo.
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Egli manca di coraggio morato.

Il male noa sta tmto ne'la r:volta dei socialisti ovvero dagli anar"
chicl, qianto nella temerità e net rancori dei gruppi moderati
La grande nazione offre uao spettacolo miserabile.
Non vi fu a'cuno per farla uscire dal pantano, la cui è caduta

Il Daily News dichiara c'io non si può approvare la condotta di

Caslm!r Pé ler.
Egli ha diserta'o il posto nel momento delle diffl oltà, ed ha gel-

tilo la Fran:ia nella contasione politica, piuttosto che conservare le

g avi funzioni del suo alto ufflelo.

BUDAPEST, 16. - Il giornale ufficia'e pubblica una lettera auto-

grafa dell'Imperatore indirizzata a Wekeric e relativa al ritiro del

G.binetto Wekerle e alla nomina del nuovo Ministero.

L'Imperatore nella sua lettera ringrazia calorosamente Wekerle per

gli eccellenti servizi resi, sp:cialmente riguardo al censolidamento

el al pareggio del bilancio; e l'assicura dclla sua Inslterabile stima.

Lukacs e IIIeronymi sono stati nominati consiglieri intimi, con al-
tre afettuose lettere autografe dell'Imperatore.
PIETROEURGO, 16. - II Journal de Saint-Pdtersbourg, parlando

della crisi mIntsteriale francese, dice che questa crist, sopravvenuta
così improvvisamente e per questioni che non riguarJano affatto la

politica, è altrettanto spiacevole quanto inattesa.

I a prima conseguenza di essa sarà di ritardare l'opera legislativa,
che i Presidenti del Senato e della Camera avevano, nei loro recenti

discorsi, vivamente raccomandato di cominciare con tutto lo zelo e

l'attività possibill.
PARENZO, 16. - Oggi i deputati italiani lasciarono la città, ve-

nondo (estosamente salutati al Molo dalla popolazione.
NEW-YORK, 16. - Iersera scopp:ò un lucendio nel deposito delle

merci della stazione di Montana, ove erano parecchi vagont carichi

di polvere.
lientre si lavorava per spegnere l'incendio, vi furono tro esplo-

signi formidabill, in seguito alle quali rimasero uccise 75 persone e

ferite un centinaio.

La città intiera fu scossa come dal terremoto.

I danni superano un millone di dollari.

PARIGI, 16. - Il Presidente, Casimir Pèrler, h2 ricevuto, stomane,
allte ore 11 11 Presidente del Consiglio, Dapuy, e gli altri Ministri

dimissionari.

Questi espressero al sig. Casimir Périer i loro sentimenti d1 pro-

fonda simpatia personale e di rammarico per la sua decisione.

Il sig. Casimir Périer li ringraziò vivamento.

L'intervista cordialissima durò un quarto d'ora.

Un ufficiale della Casa militare del Presidente Casimir Périer recò

stimano a Dupuy il testo della lettera di dimissione da Presilente

della Repubblica.
Dupuy la comunicð immediatamente al Presidente del Senato, Chal-

lemel-Laco Ir, e al Presidente della Camera dei Deputati, Brisson.
La lettera sarà letta nel pomeriggio al Smato e alla Camera da

Challemell-Lacour e di Brisson, che annunzleranno la convocazione

del Congresso. Questo si riunirà, molto probabilmente, domani a

Versailles.

L'aspetto dellg cittå di Parigi è calinissimo.
LISDONA, 16. - Il capitano De Brissac dos Neves Ferreira si 6

dimesso da ministro.

Il capitano Ferreira Almeida è stato nominato Mintstro della

marina.

PARIGI, 16.- Camera <hi Deputati.- In mezzo ai rumori de!Ïa
Sinistra e dell'Estrema Destra, 11 Presidente del'a Camera, Brisson,
dà lettura del Messegg'o nel quale il Presidente della Repubblica
Casimir Périer, dichiara non essersi mai dissimulato le difficoltà della

sua missione; ma, soggiungo, se non si ri0uta di accettare il posto nel
momento del peric<lo, non si può perð cosservarlo se non colta cla-
vinzione di servire il proprio paese. La Presidenza deÏ1a Repubbilca,
sprovvista dl mezzi d'azione, non può attingere che nella flducia della
nazione la forza morale necessarla.

Non pone in dubbio nè la giustizia, nè il buon senso deÍla Nancial

ma egli non ha potuto convincere i repubblicani della sua politica,
nè d silludere gli avversari della Repubblica che lo credovano un'istru-
mento de:le loro speranze.

Prot sta contro la eampagna di diffamarloni e d'ingiurie contro

l'esercito, la magistratura, 11 Parlamento e 11 Capo irresponsabile de!!o
Stato, che rappresenta la patria agli o:cht d llo straniero.
Forse, dimettenJosi dalle funzioni di Presidento della Repubblica

avrà cosl tracciato la via del dcVere a coloro che hanno a cuore la

dignità del potere e la reputazione della Francia nel mondo.
Preconizza il rispetto delle leggL
Ila fiducia nell'avvenire del progresso e nella giustiz!a sociale. Con-

clude presentando la d¡missione dalle funzioni da Presidente della Re-

pubblica francese.

11 Presidente della Camera, Brisson, prende alto della dichiarazione
del sig. Casimir Périer el annunzia che il Congresso à convocato a

Versailles domani al tocco.

Drisson rifluta di dare lettura di una proposta di Michelin tendento
alla revisione della Costituzione.

Voci dall'Estrema Sinistra gridano: Vira laRepubblica sociale!
Voci a Destra gridano: Vica il lle!

Voci a Sinistra ed al Contro gridano: Viva la Repubblica!
La seduta è tolta.

Senato. - Il Presidente Challemel Lacour legge 11 Messaggio do!

Presidente della Repubblica, Casimir Périer.
VIENNA, 16. - I giornali commentano le dimissioni del Presidente

della flepubblica francese, Casimir Périer.
Il Fremdenblait dice che la dimissione di Casimir Périer è ingin-

stiflcata e che essa non consofida la stabilità dello Stato nè gli inta•-
ressi dei conservatori.
Chi non sa subordinare i suoi sentimenti personsli ai doveri impc-

stigli dalla carica di Capo dello Stato, non possiede tutte le doti no-

eessarle per coprire un tale ufficio.
La Presse trova che la causa psicologica delle dimissioni di Ca-

simir Périer sta nel veder delusa la sua speranza che la Presidenna
della Repubbilca sarebbe tenuta fuori dagt! attacchi dei parti le sau

rebbe stata dTesa da coloro stessi che lo elessero malgrado la sua

volontà.
La Neue Freie Presse d:ce che 11 disgusto personale, l'avverslorio

innata di governare col radicali ed il sentimento della sua impopola-
rità spiegano le dimissioni del signor Casimir Périer, senza però giu-
stiflcarlo. Non è probabils che egli consenta a rimanere al potere,
poichè egli agl dopo matura riflessione.

Il Neues Viener Abendblatt dice che le ragioni della dimissione
del signor Casimir Périer devono essere cercato nella sua posizione
insostenibile di fronte agli avvenimenti della Camera e specialmente
in seguito ad essere stata sollevata la questione della messa in stato

di accusa di Raynal.
Il Wiener Abendblatt dice che le dimissioni del signor Casimir

Périer costituiscono una nuova forma di colpo di Stato, il signor Ca-
s mir Périer aspirando ad un sensibito allargamento dei diritti e del

p>teri del Presidente della Repubblica; ciocchè, in caso della sua

rielezione, potrebbe facilmente accadere, morcò una mo3111catione
della Costituzione.
L'Extrablatt dice che il signor Casimir Pèrier intende di noa co-

prire più a lungo cot suo nome illustre la cattiva gestione dei pub-
blici affari.
La Deutsche Zellung dice che il signor Casimir Périer vuol r¡fire

dell'ufficio della Presidenza della Reptibblica un fattore capace di ini-

ziative.
GINEVRA, 16. - 11 Journal de Genève dice che la dimiss'ono di

Casimir Périer da Presidente della Repubblica francese à la soluzione
quast fatale della situazione fattagli dalla Camera dei Deputati.
Soggiunge che Casimir Périer, dopo avoro manifesto quatche Vela

Ielth di governare, si stancð e si scoraggiò, seguendo una politica la
certa o fluttuante.
La sua dimissione è un grave avvertimento dato alla Frencia di

fronte al pericolo di una pol:tica che non ha base, che non ha prin•
cip i.
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BERL1NO, 10. - L'Imperatore fece, oggi, visita all'ambasciatore

francese, IIerbette, per informarsi sugli avvenimenti di Parigi.
BERLINO, 16. -- Reichstag. - Si discute la mozione del Contro

relativa all'abrogazione della legge contro i Gesulti.

Ilompesch dichiara che il Centro ripresenterà la sua mozionc quante
volte sarà necessario per farla accettare.

Manteuffel (conservatore) Schroeder e Marquardsen (liberali) e

Stumm (del partito dell'Impero) si pronunz'ano contro la mozione.

Kwilecki (polacco) e Liebknecht (socialista) si dichiarano favo-

revolf.
La secon la lettura della mozione è rittrata dall'ordine del giorno.

PARIGI, 16. - Senato. - Il Presidente Challemel-Lacour legg
con voce molto commossa, 11 Messaggio del Prestdonte del'a Repub-
blica, Casimir Pórier, che è male aaculto. In:erruttoni scoppiano ad

ogni frase.
La noe del Nessaggio solleva numeros¡ssime proteste e mormorii

prolungati.
Challemel-Lacour annunzia che il Congresso si riunirà a Versailles

domani al tocco.
Poscia 11 Senato si aggiorna a lunedi.

PARIGI, 16. - I senatori repubbiteani si sono riuniti la seduta

plenaria per designare il loro candidato alla Presidenza della Repub.
blica.
Al secondo scrutinio, Weldeck-Rousseau ebbe voti 84 e Brisson ne

ebbe 63.

PIslN0, 16. - Si è costituita la nuova rappresentanza municipale

croata, eleggendo a Podestà il dottore Trinajstic.
Gli italiani chlusero i negozi in segno di lutto.

Nessun disordine.

BERLINO, 16. - I giornali della sera commentano la d:m!ssione

di Casimir Périer da Presidente della Repubblica francese, qualifican-
dola un avvenimento inatteso e mancante di fondati motívi.

La National Zeitun; dice che Casimir Périer, invece di dare bat-

taglia agli avversari del regime parlamentare e della libertà del cit-

tadini, diserta il campo.
La Vessische Zeitung osserva che Casimir Périer si dimiso con

g mcrale sorpresa.

Bisogna seguire questa fa,e inattesa della steria della Fraecla, con
t Lia la difSdenza che quella storia stessa consiglia.
La Post vede nella dimissione di Casimir Pãrier un meditato con-

traccolpo agli attacchi del p3rtill sovversivi, contraccolpo chs à og-

ge to della sorpresa generale così de¿li amici che dei nemici, e che

svanta i calcoli di colora che desideratto trarre partito dal turbamento

dei pubbl:et affari.
Il Berliner Tageb'all spiega la dimisslone col disaccordo che re-

gas i i seno al partito repubbl'cano.
La deplora però come l'abdicazione di un a nico della pace.

Conchiude esortando i Tedescht a serbare 11 loro sangue fredde.

PARIGI, 16. - I membri delle Presidenze dei gruppi repubblicani
della Camera del Deputati e del Senato non st sono potuti porre
d accordo intorno alla s c!ta del candidato unico alla Presidenza della

Repubblica.
Due candidature sembrano di fronte, cioè quella di Brisson e quella

di Fél x Faure.
BERLINO, 16. -- Camera dei Deputati. - 11 Ministro delle finanze,

Miquel, presenta 11 bilancio.

Le entrate ascentiono a marcht 1,865,173,497 e le spese a marchi

1,899,473,497. Il deficit è di 34,300,03) marchi e verrà coperto con

l'emissione di un prestito.
Equel dette poscia ampt schiarimenti intorno al bilancio presentato.
BERNi, 16. - 11 11and constata che Casimir Périer fa colmato

d'iogiurte. Inoltre vi sano forse altre cose ignorate.
Cfô può essere invocato come scusa. Ciò non ostante 11 suo ritiro

equivale quasi ad unt disertione.
E' una inconceptbile debolezza 11 deporre le armi senza nemmeno

fare un tentativo di seria resistenza.

PARlGI, 17. - Waldeck-Rousseau ha accettato delfattivamente la

candidatura alla Presidenza della Repubblica, in segu;to a le pratiche
fatte dai Presidenti dei gru; pi repubblicani del Senato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatte nel R. Osservatorio del Co11egio Romano

Il di 15 gennaio 1895

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione è di me. i

49.6.
Baremetro a mezzoal .

757 9

Umleità relativa a mezzodi . . . .
. . . 70

Vento a mezzodl . . . . . . Sud moderato.

Cielo . . . . . . . . . . 112 coperto.
Massimo 16 "4.

Termemetre eentigrade .

Minimo 10. 2.
Pioggia in 24 ore: mm. 1.5.

Li 15 gennaio 1895.
In Europa continua llevemente diminuita, ma sempre intensa la de-

press!one all'occidente, mentre la pressione à sensibilmente elevata
sulla Russia ottentale ed all'estremo S E.

Sct11j 732; Biarritz, Parigi 742; Zurigo 747; Atene, Costantinopoli
765; Arcangelo 767,
In Italla nelle 24 ore : barometro disecso 5 a ß mm. sull' Italla su-

periore ; stazionario al S ; copiose nevicate al NW del continante, piog.
gle in Liguria, Toscana, pioggiarelle al NE, venti forti meridionali
sull'a'ta Italia.

Temperatura aumentata.

Stamane: elelo coperto o piovos) al N, poco nuvoloso o sereno

a'trove; Venti freschi ad abbastanza fortimeridionali.
Barometro a 752 al N, 7ô0 Trapani, Napoli, Lesina, 763 lungo la

costa iontea.

Mare agitato o molto agitato nell' alto Tirreno, mosso o agitato
altrove.

Probabilità: venti freschi e forti mer¡dfonall; tieto varto al S, piog-
gle e qualche nevicata al N ; mare agitato o molto agitato specia!-
mente lun jo le coste tirreniche.

OSSERVAZIONI METEOROLOG1CHE
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 16 gennaio 18Ð5

Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri
49.6.

Barometro a mess•ël . . . . . . . 757 G

Omidità relativa a mezzodi . . . . . .
50

Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.
Clelo . . . . . . . . . . 1.2 coperto.

Massimo 16 4.
T'ermometro eentigrado . . . .

Minimo 11 8

Ptoggia in 24 ore: - -
Li 16 gennaio 1895.

In Europa continua sempre intoasa la depressione all' occidente,
influenzando il tempo quasi dovunque. Pressione sensibilmente alta

af SE. Scilij 733; Zurigo 747; Atene 767.
In Italia nelle 24 ore: barometro a'quarto salito al Nord e Centro;

pieggle al N, qualche nevicata nel Piemonte; forti venti m ridionali

specialmente al Centro; temperatura aum-ntata fuorchè al Se tela-

tivamente alta; mare agitato lungo la costa tirrenica.

Stamane:cielo nuvoloso e nebbioso; venti freschi ad abbastanza
forti meridionali.
Bar metro a 733 mm. Golfo di Genova, a 756 neh'alto Adriatico,

a 760 a Palermo, Napoli, Losina, a 763 lungo la costa ionica.

More mosso o agitato.
Probabilità: venti f>rti meridionall; ciclo nuYoloso o nebbioso con

qualche ploggia; mare agitato.
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BOLLETTINO NETEORICO BOLLETTING METEORICO
DELL'UPFICIO CENTRALE DI METEOROLoula a GEODINAaala O CL. OFFIGlo ENTRALE DI METRoitoLoelA E GRODINA Atíct

Roma, 15 gennaio 1855- Roma, 16 gennaio 18 5.

TEMPERATURA | TEMPEftATUNA
STATO STATO STATO STATO i

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE Massima Minima STAZIONI D fi LG I 2 L DELM A A B MASSiall Minima

ore 8 ore 8 ore 8 ore 8
aalla ti era pmedenti adl. to era prms.wa

Porto Maurtzio. . piovoso tempesta 5 4 5 4 Porto Maurtzio. . coperto mosso 10 0 10 0
Genova . . . .

c, perto mosso 4 0 4 0 Genova
. . . . coperto mosso 13 5 6 6

Massa Carrara . . coperto mo'to agitato 7 5 7 5 Massa Carrara . . coperto molto agitato 11 5 0 0
Cuneo

. . . . ,
nevica - - 4 0 - 4 5 Cuneo . . . . . nevica

- 2 1 - 2 5
Torino. . . . . cope:to - - 3 0 - 3 0 Torino. . . . . coperto - 2 4 0 1
Alessandria

, . .
c4 perto -

- 3 4 - 3 4 Alessandria . . . coperto - 1 3 - 2 2
Novara. . . . . coperto - - 1 5 - 1 5 Novara. . . . nebbioso - 4 7 - 0 g
Domodossola. . .

-

- - - Domodossola . .
- -

Pavia . . . . ,
nebbioso - - 3 7 - 3 7 Pavia . . . . . nebbioso - 1 9 - O 2

Milano. , , . , nevica -
- 2 7 - 2 7 Milano. . . . . nebbioso - 2 1 -· 1 4

Sondrto . . . .
nevica - - 3 2 - 3 2 Sondrio . . . . piovoso - 3 2 0 9

Bergamo . . . . piovosa - - 2 1 - 2 1 Bergamo a . . , coperto - 7 5 0 0
Brescia. . . . piovoso - - 3 2 - 3 2 Breseta . . . . coperto - 0 0 2 0
Cremona . . . .

-
- - - Cremona . . .

-
-

...
.

Mantova . . . . coperto - 5 0 0 0 Mantova . . . . 3¡4 coperto - 9 0 6 0
Verona . . . . coperto - 9 0 6 9 Verona . . . . coperto - 11 0 5 0
Belluno . . . . piovoso - i 5 - 0 4 Belluno . . . . nebbioso - 1 8 0 2
Udine . . . . , piovoso - 6 6 3 5 Udine . . . . . coperto - 0 A 5 0
Treviso . . . , piovoso - G 0 4 8 Treviso . . . . coperto - 7 5 5 0
Venezia , . . . Piovoso mosso 7 7 2 2 Veneria . . . . coperto calmo 9 1 4 2
Padora. . . . . coperto - 5 1 - i 5 Padova . . . . coperto - 7 3 3 0
Rovigo. . . . . coperto - 5 G 2 0 Rovigo. . . . . nebbioso - 7 3 6 8
Piacenza . . . . . coperto - - 0 6 - 4 4 Placenza . . . . nebbioso .... 2 0 - 1 0
Parma. . . . . piovoso - 10 -40 Parma. . . . . nebbioso - 23 gy
Reggio Emilia

. . coperto - 1 5 0 5 Reggio Emilia . . nebbjoso - 3 0 - 0 3
Modena . . . . piovoso - 2 0 - i 3 Modena . . . . coperto - gg - 0 7
Ferrara . , , . piovoso - 5 1 - 2 7 Ferrara . . . , 112 coperto -'· & 5 i 3
Bologna . . . . , plososo - 8 G - 3 5 Bologna . . . . coperto - 10 3 - O 6
Ravenna . . . . 3¡4 coperto - 8 9 6 1 Ravenna . . . . coperto - 14 6 1 8
ForlL . . . . . 3:4 coperto - 6 6 - 2 0 Forli . . . . . 314 coperto - 11 6 2 O
Pesaro. . . . . coperto legg.mosso 10 9 1 2 Pesaro. . .

. . coperto calmo 17 2 9 8
Ancona . . . . 3,4 coperto calmo 12 0 0 0 incons . . . . 314 coperto calmo 15 9 8 5
Urbino. . . . , coperto - 9 7 3 5 Urbino. . . . . 314 coperto - 12 6 6 i
Macerata . . . . 1¡4 coperto - 11 5 6 0 Macerata . . . . 3t4 coperto - 15 9 9 6
Ascoli Piceno . .

- - - - Ascoli Plceno . . -

Perugia . . . . coperto - 9 2 4 4 Perugia . . . . 112 coperto - 12 3 G 9
Camerino. . . . 112 coperto - 8 8 4 0 Camerino. . . . 112 coperto - 11 5 7 7
Pisa. . . . . . coperto - 14 6 9 5 Pisa. .

.
. . . . 1.2 coperto - 16 6 9 0

Livorno . . . . coperto agitato 13 0 10 7 Livorno . . . . 3,4 coperto agitato. 16 1 12 a
Firenze . . . . piovoso - 11 8 8 3 Firenze . . . . coperto - 14 7 10 3
Arezzo. , , . . coperto - 13 3 4 2 Arezzo. . . . . 114 coperto - 13 7 9 6
Siena . . . . . coperto - 9 8 5 3 Siena . . . . . 114 coperto - 13 7 8 1
Grosseto . . . . i¡4 coperto - 14 2 11 4 Grosseto . . , , 114 coperto - 15 4 11 3
Roma

. . . . . coperto - 13 1 10 2 Roma . . . . . 112 coperto - 10 4 11 8
Teramo . . . 1,2 coperto - 11 3 3 0 Teramo . . . . 114 coperto - 16 0 7 6
Chieti . . . . . sereno - 11 8 1 8 Chteti · · · · · coperto - 15 6 4 4
Aquila . . . . . coperto - 7 0 - 0 6 Aquila . . . . . coperto - 12 4 2 1
Agnone . . . . cup rto - 10 7 3 7 Agnone . . . . 112 coperto - 10 3 6 1
Foggia. . . . . 1¡2 coperto - 14 4 3 2 Foggia. • · · · 1:4 coperto - 14 8 2 0
Bari. . . . . . coperto calmo 16 6 8 2 Bari. · · · · . 114 coperto legg. mosso 16 0 11 8
Lecce . . . . . coperto - 13 3 9 5 Leece . . . . . 1:4 coperto - 15 3 8 5
Caserta . . . . coperto - 13 8 7 6 Caserta · · · · 1\4 coperto - 14 5 6 4
Napoli. . . . , coperto mosso 13 3 10 0 Napoli· ·

· · · 114 coperto calmo 13 8 11 1
Ucnevento . . . 114 coperto - 14 7, 2 9 Benevento · · · coperto - 15 3 2 ß
Avellino . . . .

3 4 coperto - 12 2 7 9 avellino . . . . coperto - 13 4 9 9
Salerno . . . .

- - - - Salerno . . .
- .

Potenza . . . . 3¡4 coper:o - 9 9 3 5 Potenza · · · 1 2 coperto - 10 1 5 7
Cosenza . . . . I¡ t coperto

I
- 12 4 3 0 Cosenza . . . 114 coperto '

- 13 6 2 4
Tiriolo. . . . . sereno - 10 0 - 2 0 Tirtolo.

- · · · 112 coperto - 1 L 0 - i 8
Reggio Calabria. . sereno calmo 16 2 10 5 Baggio Calabria . coperto lagg.mosso 10 9 11 2
Trapani . . . . 1¡2 coperto calmo 17 0 11 6 Trapani · · · · coperto calmo 17 5 12 0
Palermo . . .

.
sereno molto agitato 20 3 10 3 Palermo · - · · coperto mosso 22 5 8 7

Porto Empedocle . f ¡4 coperto mosso 16 0 11 0 Porto Empedocle - coperto legg. mosso 17 0 11 0
Caltanissetta. . . coperto - 10 0 3 2 Caltanissetta. . . coperto - 9 6 3 6
Messina . . . . sereno legg. mosso 14 7 10 3 Messina . . . . coperto mosso 15 4 12 6
Catania . . . . 1¡4 coperto calmo 14 9 9 9 Catania . . . . 3.4 coperto calmo 16 0 6 7
Siracusa . . . . 114 coperto

.
calmo 16 9 8 3 Siracusa . . . . 314 coperto calmo 16 7 8 2

Cagliari . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 14 5 9 1 Cagliari . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 18 0 8 9
Sassari. . . . . 112 coperto - 13 8 9 9 ,

Sassarl.
- 3[4 coperto - 16 6 11 0
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Valow
PREZZ I

VALORI AMMESSI
PREZZI

GODIMENTO IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.

igennaio93 - - ( tagrida . . . . . . . . . . .
-- 91,15209211225 . . . . . . . . . --g)

- -

UNDITA 5 0(0 ) P trida . . . 91,10 07 112 . .
. .

91 (0 f¡2 01,12 (It 23 23
. . . . . . . , , ,

- .- g)
. - - detta in cartelle da i

.
50 a 200 91,15 . .

- -

. . . . . . . . . .
, , ,

daL.5a25 .
..
-- ...... , .......

..

sottobre94 - - ingrida...... . ......
--

........ ........ ......

detta 8 010
. - - .3*grida...... ........ -- ........ ........ 5650

. - - Certincati sul Tesoro Emissione 1800-04
. . . . . . . . . .

- -
, . . , , . . . , , , , , , ,

99 50
. - - >bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . . .

- -

, . . . . . . .
.

. . , , , , . 90 ..

• - - Prestito Romano Blount 5 Og0 . . a . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . ,

, , , , ,
agg

idicem.94 - - a Rothschild.......... .... ..

-- ...t.... ........ 16-

Obbligazien! Manlolpall e Credite Feadlarle cor. x.a.

1 gennaio 95 500 500 Obb.1 Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . - ... g

i ottobre 96 500 500 dette 4 010 in Emissione , . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . . .
(45-

• 500 500 dette 4 010 2* a 8* Emissiono . . . . . . . . .
.

- -
. . . . . . . . . . . .

442-

i giugno 08 500 500 Obb.1 comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
497 -

tottobre94 500 500 • Cred.Fond.BaucoS.Spirito. . . .
.

. .
.

. . . .

'--
. . . . . .

. . . . . . . .
38053

• 500 . O e a a Banca Nazionale 4 010 . .
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

4f0 ,

• 500500 m a e » • 4112010. ....... -- .. ..... ......
486..

e 50050r , a a Banoodißicilia.... ........ -- . ...... ........ --.

• 500500 a , . • diNapoli.... . .....
-- ....... ... ... --

a 50erð » s » OperediS.Paolo50TO . ........
-- ........ ....... -...

• 500500 a • • • • • 41120(0 ........ -
........ ....., L'..

• 500 500 m , a dell'IstIli.Cr.Fond.4113010 . . . , . . . .

--

. . . .
. . . . . . . . . , ,

486-

Azteal Strade Ferrate
i gennaio95 500 500 Az.1 Ferr.e MeridionaH . . . . . . . . . . , , , . ,

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
. ,

f54 - 4)
• 500500 e a Mediterranse.,...L.. ........ -- ...,... ........ 415-5;

t inglio 93 350 29 , Sarde (Preferenza) . . t . . . . . . . . . . .
- -

- · · • • • · • • • • . . . .
--

iottobre94 500 tw a Palermo,Mar.Trap.it 5*Em, . . . . . . . .

--
. . . . . . . .

- · · · .
--

i lusuo ** 500 son . . della sicina . . . . . . . . . . . . . t - - - - . . . . · · - .
. .

--

Azleal Basobe e Seeletà diveras

i gennaioM 1000 700 Az.i Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

- . . . . - . • •
.
. . . ,

'57 -

i gennaioS3 1000 (000 m a Romana , , , . .
. . . . . . . . . . . . . - - - • • • • • . • - · · · · · ·

350 m

iluglio SB 300300 m a Generale.......... ........ -- ······ · ···..... 18-
igennaio9 500500 e a diRoma.;.;....;: ........ -- ........ ........ 145-

igennaio89¾58338 m a Tiberina.......... ........ -- ..... .. ........
15-

t ottobre ti 500 500 m a Induitriale e Commerciale
. . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . - . .
15 ••e

i luglio 93 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . , , . . . - - . . . . . . . . . . . . . . . ,

102 -

a gennaioM 500 500 a a di Credito Meridionale . 4 : . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
-m

it ottobre N 500 500 m o Anglo-Romana per l' Bluminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . . .

- - 132
. . . . . . . . . . . . . .

- -

igennaio95 500 50 , a AcquaHarcia. . . . : ; . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . . . 1110-ð)
i gennaloW 500 500 a a Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . . . .

- - 147
. . . . . . . . . . . . . . .

- -

tlaglio 95 50050e a a Immobiliare
......... ..... ..

--
........ ........

1710
g gennaio9i 150 150 e a dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . .

Ei -

igennaioSS 100 100 m a TelefoniedApp.iElettriche. . . . . . . . , . .
--

. . . . . . . . . . . . . . . . --

i gennaioSO 300 300 a a Genarale per l'Illuminazione ; . . . . . . . . .
- -

. . . .
. . . . . . . . . . . .

E -
i aprile 98 lia 155 , , Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . . .

.
.

- - 172
. . . . . . . . . . . . .

- -

i gennaioSB i 150 , a Fondlaria Italiana
. . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . .

- -

4 ottobro SO 250 250 m delle Hin. e Fond Antimonio . . . . . . . , , .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . .

- •••

• M 200 a a dei Materiali Laterizi ! i | | , , , , , , , , ,
- - , . . , , , . . . . . . . . . .

- -

i iguo W 5 500 a a Navigazione Generale Italiana : . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . . .
281 -

i gennaloDO 550 250 m a Metallurgica Italiana . , a , ; ; , , , , , , , ,
... -

, , , , , , , , . . . . . . . ,
M -

I gennaioD3 & $50 m a della Piccola Borsa di Roma
, , , , , , . , , , ,

--
, , , , , . , , . . . . . . . .

I 5 -
igennaio90 to 100 , a Caoutchouo

, , , , , , ...... . , , , , , , . . .
--

i gennaio92 N 250 a . An. Piemontese di Elettricith . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . .
¯ "

i gennaioS3 850 250 e a Risanamento di Napoli . , : , ; , . . . . . . . .. - . . . . , , , , . . . . . . . .
E -

• 3 250 e a di Credito e d'industria Edilizia | . . . . . . . - - . . . . . . . . . . , •
•

t) ex cour L. 8. - 2) ex coup L. 3. - 3) ex coup L. 12,50. - 4) ex oup L. 1850. - 5) et coup L, 12, 4. - 6) ex coup3L. 11,50
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Gen INENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI no nmall

Fine corrente Fine prossime

AzIsal Seoletà Asslourazismi Cor. Med.

t gennaio98 100 10 Az.i Fondiarla - Incendio . . . . . . . . . . . . . .

- -

a 250 ist . . - Vita
. . . . . . . . .

- -

Obbligazieal diverse

i gennaio 95 500 500 Obb.i Ferroviarle 3 010 Emissione 1887-8¾9.
, , , . . .

- -

i Inglio 93 1000 1000 m a Tunisi Goletta 6 010 (oro). . .
. . . . .

- -

2 6

, a 500 500 * Etrade Ferrate del Tirreno
. .

. . . . . . . .
... -

"¯

i ottobre 94 500 500 • Boo. Immobiliare
. . . . . .

. . . . . . . . .
.. -

. .

437 -.

. 250250 • • • 4010 ...... .... ... -..

0-

· 500 500 a a Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .

'

. .
.. ...

100 -

e 500 500 a e 88. FF. Meridionali
.
.
.

. .

510 -

i luglio 91 500 500 e > FF. Pontebba Alta Italia . . .

t ottobre 94 500 500 e a FF. Barde nuova Emissione 3 . .

. 300 800 m a FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro).
i laglio 93 500 500 m a FF. Second. della Sardegna ,

e 250 550 a a FF. Napoli-Ottajano (5 GIO oro)

e 500 50f Buoni Meridionali 5 010 . . . . .
.

Tltall a Osetazlese Speolale

i encore ti 55 R Obbligazioni prestito crooo Rossa Italiana

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCOFTO C A MB I PREZZI FITTl NOMINALI
sul corso dei cambi trasmesse dal sindacati delle.Borse di

Flazuzz GEMOTA MIuWe Neot Tom

2 /, Fr3ncia , . . .
90 giorni .

- - 105 90 -
--.

Parigi . . . Châque . .
- - 100 52 V, 100 57 1/2 106 65 63 106 5

3 Londra . . . . 90 giornt .
- - 26 65 ½ 26 69 - .....

- - 106 60

> . . . . Chéque . .
26 80 - - ·

· 20 84 26 83 26 8 i
Vienna-Trieste .

90 giorni . -
- - -- - -

- --

Germania . . . Cheque . .
- -

-- -
- - 131 35 131 2

- 13 25

di Banca 5 1 - Interessi sulle Antleinazioni 5 ¶

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1894

Az . boc. Tramway omnibus. 16Í -
Rendita 5 1 . . . . . , 92 35 > > Nolini Mag. Gen. . 55 -

detta 3 1 . . . . . .

55 50 > > Immobiliare . . .
22 -

#restito Rothschild 5 7 . .
105 - > > Fond. Italiana . .

- -

Obbi. Città di Roma 4 . .
434 - > > Min. Antimonio . .

- -

Cred. Fond. S. Spirito . 380 - > > Mat. Laterizi . .
15 -

> B. Nazion. . 489 - > > Navig. Gen. ItaL . 280 -

> >
.
(87 - > > Metallurgica Ital. .

30 -

Az . Ferr•. Meridionall . .

650 - > > Piccola Borsa . .
175 -

· > Mediterranee . .
494 - + » Caoutchoue . . .

- -

Banca Nazionale , , .
770 - > > An. Piem. di Elettr. - -

Romana . . . .
400 - > > Risanamento . . .

28 -

Generale . . . 28 - > > Cred. Ind. Edtlizia .

- -

a Banco •li Roma . . . 150 - o > Fondiaria Incendio. 78 -

o Banca Tiberina . , , .
- - > a » Vita . . 217 -

Soc. Indut vialt . . . 15 - > Ferr. Sarde
.

. . . .
298 -

Cred. tobillare . .
102 - Obbi. Soc. Immob. 5 */ . . 230 -

Gas......720- , > > 4 ..100-

Acqua Marcia . . 113') - a > Ferroviarte . . .
275 -

Condotte d'acqua 145 - > Verr. Napoll-Ottajano . 170 -

> > Gen. Illuminazione . 235 - > > del Tirreno . . 435 -

Esdia del seral isi Oss3elidate Italinas e osatsatt
solle varls Barse del Regie.

15 gennaio 1825.
Consolidato 5 fa • • • • • • • - . . . . L. 91 118
Consolidato 5 */, senza la cedola del semes. in corso. » 80 116
Consolidato 3 1 , nominale · • • . . . . » 55 125
Consolidato 3 1 senza cedola, nominale

. . . . » 53 025

Il Presidente
R. TITTONI.

i) or coup L- 5,82.

Per il .Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Yïste: Il Deputato di Norsa: TRANQUILLO ASCARELLI.
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